
	Parlamento europeo

2014-2019
	[image: image1.png]





<Commission>{IMCO}Commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori</Commission>
<RefProc>2015/2354</RefProc><RefTypeProc>(INI)</RefTypeProc>
<Date>{26/02/2016}26.2.2016</Date>
<TypeAM>EMENDAMENTI</TypeAM>
<RangeAM>1 - 190</RangeAM>
<TitreType>Progetto di relazione</TitreType>
<Rapporteur>Lara Comi</Rapporteur>
<DocRefPE>(PE573.011v01-00)</DocRefPE>
<Titre>Strategia per il mercato unico</Titre>
<DocRef>(2015/2354(INI))</DocRef>
AM_Com_NonLegReport

<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mihai Ţurcanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	– vista la direttiva 2011/83/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011, sui diritti dei consumatori, recante modifica della direttiva 93/13/CEE del Consiglio e della direttiva 1999/44/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga la direttiva 85/577/CEE del Consiglio e la direttiva 97/7/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Liisa Jaakonsaari, Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	– vista la sua risoluzione del 3 maggio 2010 sulla creazione di un mercato unico per i consumatori e i cittadini1 bis,

	
	__________________

	
	1bis Testi approvati, A7-0132/2010.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Liisa Jaakonsaari, Christel Schaldemose, Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	– vista la sua risoluzione del 19 gennaio 2016 dal titolo "Verso un atto sul mercato unico digitale",


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jens Nilsson, Elena Gentile, Maria Grapini, Lucy Anderson, Sven Giegold</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	– vista la comunicazione della Commissione del 25 ottobre 2011 intitolata "Iniziativa per l'imprenditoria sociale - Costruire un ecosistema per promuovere le imprese sociali al centro dell'economia e dell'innovazione sociale" (COM(2001)682 final),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Liisa Jaakonsaari, Christel Schaldemose, Jens Nilsson, Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 8 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	– viste le conclusioni del Consiglio del 7 dicembre 2015 sulla promozione dell'economia sociale quale fattore chiave dello sviluppo economico e sociale in Europa,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jens Nilsson, Sven Giegold, Maria Grapini, Lucy Anderson</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	– viste le conclusioni del Consiglio del 7 dicembre 2015 sulla promozione dell'economia sociale quale fattore chiave dello sviluppo economico e sociale in Europa,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jens Nilsson, Sven Giegold, Maria Grapini, Lucy Anderson, Elena Gentile, Evelyne Gebhardt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	– visto lo studio del 2016 dal titolo "Economia sociale", richiesto dalla commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	– vista la sua risoluzione dell'11 dicembre 2013 sul piano d'azione europeo per il commercio al dettaglio a vantaggio di tutte le parti interessate1 bis,

	
	__________________

	
	1bis Testi approvati, P7_TA(2013)0580.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Szejnfeld</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	- visto lo studio del novembre 2014 dal titolo "The EU furniture market situation and a possible furniture products initiative" (Situazione del mercato del mobile nell'UE e possibile iniziativa a favore dei prodotti del settore del mobile), richiesto dalla Commissione,
	soppresso


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julia Reda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	– vista la comunicazione della Commissione intitolata "Sfruttare il potenziale del crowdfunding nell'Unione europea" (COM(2014)0172 final),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julia Reda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 13 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	– vista la comunicazione della Commissione del 2 dicembre 2015 dal titolo "L'anello mancante – Piano d'azione dell'Unione europea per l'economia circolare",


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julia Reda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 13 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	– vista la relazione di sintesi della Commissione del 27 gennaio sulla consultazione pubblica sulla lotta contro le pratiche di geoblocco ingiustificate1 ter,

	
	__________________

	
	1terPrimi risultati sintetici della consultazione pubblica sul geoblocco e altre restrizioni di carattere geografico nell'effettuare acquisti e nell'accesso alle informazioni nell'UE, del 27 gennaio 2016.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mylène Troszczynski</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A. considerando che il mercato unico è stato e continua a essere l'elemento portante dell'integrazione europea e il motore della crescita e dell'occupazione;
	A. considerando che il mercato unico è stato presentato come l'elemento portante dell'integrazione europea; che avrebbe dovuto fungere da motore della crescita e dell'occupazione, cosa che purtroppo non si è concretizzata nei fatti; che oggi presenta un bilancio quantomeno disastroso, il che deve obbligare ad una generale rimessa in questione delle politiche dell'Unione europea;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Evelyne Gebhardt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A. considerando che il mercato unico è stato e continua a essere l'elemento portante dell'integrazione europea e il motore della crescita e dell'occupazione;
	A. considerando che il mercato unico è stato e continua a essere l'elemento portante dell'integrazione europea e il motore della crescita e dell'occupazione e che l'articolo 3, paragrafo 3, del TUE obbliga i legislatori europei a trovare un equilibrio tra il principio di economia di mercato e l'integrazione sociale dell'UE;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Szejnfeld</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A. considerando che il mercato unico è stato e continua a essere l'elemento portante dell'integrazione europea e il motore della crescita e dell'occupazione;
	A. considerando che il mercato unico è stato e continua a essere l'elemento portante dell'integrazione europea e il motore della crescita e dell'occupazione nonché un prerequisito per costruire la competitività dell'economia dell'UE sul mercato globale;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Liisa Jaakonsaari, Christel Schaldemose, Catherine Stihler, Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A. considerando che il mercato unico è stato e continua a essere l'elemento portante dell'integrazione europea e il motore della crescita e dell'occupazione;
	A. considerando che il mercato unico è stato e continua a essere l'elemento portante dell'integrazione europea e il motore della crescita e dell'occupazione, anche se l'integrazione del mercato unico non è un processo irreversibile e la sua esistenza costante non deve essere data per scontata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vicky Ford, Daniel Dalton</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A. considerando che il mercato unico è stato e continua a essere l'elemento portante dell'integrazione europea e il motore della crescita e dell'occupazione;
	A. considerando che il mercato unico è stato e continua a essere l'elemento portante dell'integrazione europea e il motore della crescita e dell'occupazione facilitando gli scambi attraverso l'UE e contribuendo in tal modo alla crescita e alla prosperità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucy Anderson</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A. considerando che il mercato unico è stato e continua a essere l'elemento portante dell'integrazione europea e il motore della crescita e dell'occupazione;
	A. considerando che il mercato unico è un elemento portante dell'integrazione europea e un motore della crescita e dell'occupazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eva Paunova, Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A. considerando che il mercato unico è stato e continua a essere l'elemento portante dell'integrazione europea e il motore della crescita e dell'occupazione;
	A. considerando che il mercato unico è stato e continua a essere l'elemento portante dell'integrazione europea e il motore della crescita sostenibile e dell'occupazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Liisa Jaakonsaari, Evelyne Gebhardt, Christel Schaldemose, Virginie Rozière, Catherine Stihler, Jens Nilsson, Sergio Gutiérrez Prieto, Pina Picierno, Maria Grapini, Marc Tarabella</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis. considerando che il corretto funzionamento del mercato unico si basa su un adeguamento costante e sulla capacità di fornire una risposta integrata alle principali sfide economiche e sociali del futuro, nonché sul conseguimento di un equilibrio tra un'economia aperta in grado di stimolare la crescita economica e la creazione di posti di lavoro di qualità ed un sistema economico che garantisca la protezione dei consumatori nonché tutele sociali ed ambientali ai cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Robert Rochefort</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis. considerando che l'approfondimento del mercato interno europeo rimane una sfida economica centrale, in particolare nel contesto dello sviluppo delle nuove tecnologie, dove un mercato con una massa critica è necessario per favorire l'emergere di soggetti innovanti e competitivi sulla scena mondiale;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Sergio Gaetano Cofferati, Liisa Jaakonsaari, Evelyne Gebhardt, Virginie Rozière, Catherine Stihler, Jens Nilsson, Olga Sehnalová, Sergio Gutiérrez Prieto, Marc Tarabella, Maria Grapini, Lucy Anderson</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A ter. considerando che un forte mercato sociale – che rivolga nuovamente l'attenzione alle persone e sia diretto a lottare contro la disoccupazione, la povertà, le diseguaglianze, l'esclusione sociale e il dumping salariale e promuova il rispetto dei diritti sociali fondamentali, una mobilità equa e il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro in Europa – è un fattore importante per accrescere la solidarietà e la cooperazione tra gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kaja Kallas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B. considerando che il mercato unico sta dando risultati inferiori alle aspettative in quasi tutti gli ambiti, che si tratti di stimolare un mercato guidato dal settore digitale, di incoraggiare l'avvio di nuove imprese, di integrare le catene di approvvigionamento globali, di gestire nuovi modelli d'impresa e di garantire l'agevolazione dei mercati, la normalizzazione e la concessione di licenze ai professionisti;
	B. considerando che il mercato unico ha registrato notevoli sviluppi positivi negli ultimi anni, ma vi è ancora un margine di miglioramento nella maggior parte degli ambiti, che si tratti di stimolare un mercato guidato dal settore digitale, di incoraggiare l'avvio di nuove imprese, di integrare le catene di approvvigionamento globali, di gestire nuovi modelli d'impresa e di garantire l'agevolazione dei mercati, la normalizzazione e la concessione di licenze ai professionisti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vicky Ford, Daniel Dalton</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B. considerando che il mercato unico sta dando risultati inferiori alle aspettative in quasi tutti gli ambiti, che si tratti di stimolare un mercato guidato dal settore digitale, di incoraggiare l'avvio di nuove imprese, di integrare le catene di approvvigionamento globali, di gestire nuovi modelli d'impresa e di garantire l'agevolazione dei mercati, la normalizzazione e la concessione di licenze ai professionisti;
	B. considerando che il mercato unico potrebbe conseguire risultati migliori in quasi tutti gli ambiti, che si tratti di stimolare un mercato guidato dal settore digitale, di incoraggiare l'avvio di nuove imprese, di integrare le catene di approvvigionamento globali, di gestire nuovi modelli d'impresa e di garantire l'agevolazione dei mercati e la standardizzazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Szejnfeld</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B. considerando che il mercato unico sta dando risultati inferiori alle aspettative in quasi tutti gli ambiti, che si tratti di stimolare un mercato guidato dal settore digitale, di incoraggiare l'avvio di nuove imprese, di integrare le catene di approvvigionamento globali, di gestire nuovi modelli d'impresa e di garantire l'agevolazione dei mercati, la normalizzazione e la concessione di licenze ai professionisti;
	B. considerando che il mercato unico sta dando risultati inferiori alle aspettative in quasi tutti gli ambiti, che si tratti di stimolare un mercato guidato dal settore digitale, di incoraggiare l'avvio di nuove imprese, di integrare le catene di approvvigionamento globali, di gestire nuovi modelli d'impresa e di garantire l'agevolazione dei mercati;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Liisa Jaakonsaari, Christel Schaldemose, Virginie Rozière, Catherine Stihler, Jens Nilsson, Pina Picierno, Maria Grapini, Marc Tarabella, Lucy Anderson</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B. considerando che il mercato unico sta dando risultati inferiori alle aspettative in quasi tutti gli ambiti, che si tratti di stimolare un mercato guidato dal settore digitale, di incoraggiare l'avvio di nuove imprese, di integrare le catene di approvvigionamento globali, di gestire nuovi modelli d'impresa e di garantire l'agevolazione dei mercati, la normalizzazione e la concessione di licenze ai professionisti;
	B. considerando che il mercato unico sta dando risultati inferiori alle aspettative in quasi tutti gli ambiti, che si tratti di stimolare un mercato guidato dal settore digitale, di incoraggiare l'avvio di nuove imprese, di integrare le catene di approvvigionamento globali, di migliorare la mobilità e i diritti sociali dei lavoratori, di gestire nuovi modelli d'impresa e di garantire l'agevolazione dei mercati, la normalizzazione e la concessione di licenze ai professionisti, a causa di diverse barriere fisiche, giuridiche e tecniche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Róża Gräfin von Thun und Hohenstein, Ivan Štefanec, Dariusz Rosati</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B. considerando che il mercato unico sta dando risultati inferiori alle aspettative in quasi tutti gli ambiti, che si tratti di stimolare un mercato guidato dal settore digitale, di incoraggiare l'avvio di nuove imprese, di integrare le catene di approvvigionamento globali, di gestire nuovi modelli d'impresa e di garantire l'agevolazione dei mercati, la normalizzazione e la concessione di licenze ai professionisti;
	B. considerando che il mercato unico sta dando risultati inferiori alle aspettative in quasi tutti gli ambiti, che si tratti di stimolare un mercato guidato dal settore digitale, di incoraggiare l'avvio di nuove imprese, di integrare le catene di approvvigionamento globali, di gestire nuovi modelli d'impresa e di garantire l'agevolazione dei mercati, il riconoscimento reciproco, la normalizzazione e la concessione di licenze ai professionisti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Sergio Gaetano Cofferati, Liisa Jaakonsaari, Christel Schaldemose, Virginie Rozière, Catherine Stihler, Olga Sehnalová, Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis. considerando che il mercato unico non deve essere visto separatamente rispetto ad altri settori strategici orizzontali, in particolare il mercato unico digitale, la sanità, la protezione sociale e dei consumatori, il diritto del lavoro e la mobilità dei cittadini, l'ambiente, lo sviluppo sostenibile, l'energia, i trasporti e le politiche esterne;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>29</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Philippe Juvin, Ildikó Gáll-Pelcz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis. considerando che la contraffazione rappresenta una seria minaccia per la sanità e la sicurezza pubblica e che il valore globale del traffico di beni contraffatti è considerevolmente aumentato negli ultimi anni, aggravando l'effetto distruttivo della contraffazione sull'innovazione, l'occupazione e l'immagine del marchio delle imprese europee;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>30</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Louis Michel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis. considerando che la creazione di un mercato unico dei capitali contribuirebbe ad una maggiore condivisione dei rischi a livello transfrontaliero ed a mercati più liquidi;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>31</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Christel Schaldemose, Catherine Stihler, Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C. considerando che, sulla base delle ricerche condotte dal Parlamento stesso, il completamento del mercato unico condurrebbe a un guadagno previsto di mille miliardi di euro;
	C. considerando che, sulla base delle ricerche condotte dal Parlamento stesso, il completamento del mercato unico potrebbe potenzialmente portare ad un guadagno in termini di efficienza pari a 615 miliardi di euro all'anno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>32</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mylène Troszczynski</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C. considerando che, sulla base delle ricerche condotte dal Parlamento stesso, il completamento del mercato unico condurrebbe a un guadagno previsto di mille miliardi di euro;
	C. considerando che, sulla base dello studio parziale e di parte condotto dal Parlamento europeo sui "costi della non Europa", il completamento del mercato unico condurrebbe a un guadagno previsto di mille miliardi di euro;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>33</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Szejnfeld</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C. considerando che, sulla base delle ricerche condotte dal Parlamento stesso, il completamento del mercato unico condurrebbe a un guadagno previsto di mille miliardi di euro;
	C. considerando che, sulla base delle ricerche condotte dal Parlamento stesso, il completamento del mercato unico condurrebbe a un guadagno previsto di mille miliardi di euro; che la libera circolazione di beni e servizi nell'ambito del mercato unico è ancora limitata dalla burocrazia, da una legislazione in molti casi sproporzionata rispetto alle esigenze e da barriere non tariffarie spesso dettate da protezionismi nazionali e societari;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>34</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antanas Guoga, Dita Charanzová, Ulla Tørnæs</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C. considerando che, sulla base delle ricerche condotte dal Parlamento stesso, il completamento del mercato unico condurrebbe a un guadagno previsto di mille miliardi di euro;
	C. considerando che il mercato unico apporta un contributo significativo alle economie europee e che, sulla base delle ricerche condotte dal Parlamento stesso, il completamento del mercato unico condurrebbe a un guadagno previsto di mille miliardi di euro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antanas Guoga, Dita Charanzová, Ulla Tørnæs</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis. considerando che la frammentazione del mercato unico costituisce uno dei principali ostacoli ad una maggiore crescita economica strutturale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mylène Troszczynski</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D. considerando che è necessario un approccio strategico e che le sfide da affrontare richiedono una risposta di carattere sia politico sia tecnico;
	D. considerando che sarebbe opportuno sviluppare un approccio strategico, cosa che l'Unione europea non è in grado di fare, per superare le sfide che si presentano e che dovrebbero essere affrontate piuttosto su scala nazionale;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>37</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Dalton</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D. considerando che è necessario un approccio strategico e che le sfide da affrontare richiedono una risposta di carattere sia politico sia tecnico;
	D. considerando che è necessario un approccio strategico e che le sfide da affrontare richiedono una risposta di carattere sia politico sia tecnico, in particolare nel caso di barriere non tariffarie ingiustificate nell'ambito del mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>38</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Sergio Gaetano Cofferati, Virginie Rozière, Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D. considerando che è necessario un approccio strategico e che le sfide da affrontare richiedono una risposta di carattere sia politico sia tecnico;
	D. considerando che è necessario un approccio strategico per un'ulteriore integrazione del mercato unico e che le sfide da affrontare richiedono una risposta di carattere sia politico sia tecnico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>39</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mylène Troszczynski</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E. considerando che l'UE dovrebbe costruire un vero mercato unico e gestirlo quale risorsa comune di tutti i cittadini, gli operatori economici e gli Stati membri;
	soppresso


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>40</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Dalton</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E. considerando che l'UE dovrebbe costruire un vero mercato unico e gestirlo quale risorsa comune di tutti i cittadini, gli operatori economici e gli Stati membri;
	E. considerando che l'UE dovrebbe costruire un vero mercato unico e gestirlo quale risorsa comune di tutti i cittadini, gli operatori economici e gli Stati membri e che il mercato unico conseguirà appieno il suo potenziale soltanto se godrà del pieno sostegno di tutti gli Stati membri in cooperazione tra loro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>41</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Sergio Gaetano Cofferati, Liisa Jaakonsaari, Virginie Rozière, Catherine Stihler, Sergio Gutiérrez Prieto, Maria Grapini, Lucy Anderson</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E. considerando che l'UE dovrebbe costruire un vero mercato unico e gestirlo quale risorsa comune di tutti i cittadini, gli operatori economici e gli Stati membri;
	E. considerando che l'UE dovrebbe costruire un vero mercato unico e gestirlo quale risorsa comune di tutti i cittadini, i lavoratori, gli operatori economici e gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>42</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White, Lara Comi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis. considerando che gli Stati membri devono astenersi dall'adottare misure discriminatorie, quali normative commerciali e fiscali che interessano solo alcuni settori o modelli commerciali e falsano la concorrenza, rendendo difficile lo stabilimento di imprese estere in un determinato Stato membro, il che costituisce una chiara violazione dei principi del mercato interno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>43</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Szejnfeld</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis. considerando che nell'UE le professioni regolamentate sono circa 5 000 e che in molti casi le norme non sono necessarie e, benché previste, eccessive;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>44</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antanas Guoga, Dita Charanzová, Ulla Tørnæs</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis. considerando che il completamento del mercato unico dei prodotti e servizi e l'eliminazione delle barriere sono una priorità assoluta che richiede un approccio rapido da parte degli Stati membri e delle istituzioni dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>45</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julia Reda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis. considerando che la proposta di conseguire un compromesso tra approfondire il mercato unico ed affrontare le principali preoccupazioni dei cittadini, contenuta nella relazione Monti del 9 maggio 20101 quater, non è stata sottoposta ad alcun seguito adeguato;

	
	__________________

	
	1 quater "Una nuova strategia per il mercato unico – al servizio dell'economia e della società europea", relazione del 9 maggio 2010 al Presidente della Commissione.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>46</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Zullo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis. considerando che le norme e le azioni a livello comunitario dovrebbero essere inserite all'interno di una visione strategica unitaria e perciò coerenti tra loro e prive di contraddizioni;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>47</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Verónica Lope Fontagné, Ramón Luis Valcárcel Siso, Antonio López-Istúriz White, Jens Nilsson</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis. considerando che le imprese dell'economia sociale a livello europeo godono di scarso riconoscimento e che la maggior parte di esse non è riconosciuta da un quadro giuridico a livello europeo, ma solo a livello nazionale in alcuni Stati membri, con diverse forme giuridiche; che tale assenza di un quadro giuridico dell'UE mina la capacità di tali imprese di operare a livello transfrontaliero nell'ambito del mercato interno; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>48</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julia Reda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E ter. considerando che la relazione di sintesi della Commissione sulla consultazione sul geoblocco rivela un forte sostegno da parte dei consumatori per le misure legislative contro il geoblocco;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>49</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antanas Guoga, Dita Charanzová, Ulla Tørnæs</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E ter. considerando che le barriere nel mercato unico portano ad una scelta più limitata ed a prodotti e servizi più costosi per i consumatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>50</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Sergio Gaetano Cofferati, Liisa Jaakonsaari, Evelyne Gebhardt, Christel Schaldemose, Virginie Rozière, Catherine Stihler, Jens Nilsson, Sergio Gutiérrez Prieto, Maria Grapini, Marc Tarabella</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo -1 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	-1. è del parere che la revisione intermedia della strategia UE 2020 debba stabilire obiettivi ambiziosi per conseguire un'economia sociale di mercato verde e basata sulla conoscenza ed una crescita sostenibile entro il 2020; sottolinea che il mercato unico dovrebbe svolgere un ruolo centrale nel conseguire l'obiettivo di un'economia sociale di mercato sostenibile e altamente competitiva nel contesto della visione a lungo termine della strategia UE 2020, affrontando le sfide di mantenere la giustizia sociale e la crescita economica focalizzandosi nel contempo sui benefici per i cittadini, la protezione dei consumatori e le PMI;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>51</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Sergio Gaetano Cofferati, Liisa Jaakonsaari, Evelyne Gebhardt, Christel Schaldemose, Virginie Rozière, Catherine Stihler, Jens Nilsson, Sergio Gutiérrez Prieto, Maria Grapini, Lucy Anderson, Marc Tarabella</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo -1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	-1 bis. ribadisce che la percezione del mercato unico come unicamente legato agli aspetti economici ha esaurito il suo potenziale ed occorre porre in atto una nuova strategia più ampia, che istituisca un equilibrio tra diritti economici e diritti sociali fondamentali, integrando gli interessi dei consumatori e dei cittadini nel mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>52</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Evelyne Gebhardt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1. sostiene gli obiettivi generali della strategia della Commissione sul mercato unico dei beni e dei servizi e accoglie con favore la sua visione su come sfruttare al massimo il potenziale del mercato unico;
	1. nota gli obiettivi generali della strategia della Commissione sul mercato unico dei beni e dei servizi e accoglie con favore la sua visione su come sfruttare al massimo il potenziale del mercato unico;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>53</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Sergio Gaetano Cofferati, Liisa Jaakonsaari, Evelyne Gebhardt, Christel Schaldemose, Virginie Rozière, Catherine Stihler, Sergio Gutiérrez Prieto, Maria Grapini, Marc Tarabella</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1. sostiene gli obiettivi generali della strategia della Commissione sul mercato unico dei beni e dei servizi e accoglie con favore la sua visione su come sfruttare al massimo il potenziale del mercato unico;
	1. sostiene gli obiettivi generali della strategia della Commissione sul mercato unico dei beni e dei servizi e riconosce la sua visione su come sfruttare al massimo il potenziale del mercato unico, ma chiede alla Commissione di migliorare l'aspetto sociale ed ambientale del mercato unico sulla base degli obblighi del trattato di Lisbona;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>54</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lambert van Nistelrooij</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1. sostiene gli obiettivi generali della strategia della Commissione sul mercato unico dei beni e dei servizi e accoglie con favore la sua visione su come sfruttare al massimo il potenziale del mercato unico;
	1. sostiene gli obiettivi generali della strategia della Commissione sul mercato unico dei beni e dei servizi e accoglie con favore la sua visione su come sfruttare al massimo il potenziale del mercato unico a beneficio sia dei consumatori sia delle imprese, in particolare le start-up;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>55</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Grapini, Nicola Danti, Lucy Anderson</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1. sostiene gli obiettivi generali della strategia della Commissione sul mercato unico dei beni e dei servizi e accoglie con favore la sua visione su come sfruttare al massimo il potenziale del mercato unico;
	1. sostiene gli obiettivi generali della strategia della Commissione sul mercato unico dei beni e dei servizi e accoglie con favore la sua visione su come sfruttare al massimo il potenziale del mercato unico al fine di aumentare il numero di posti di lavoro di qualità e sviluppare le PMI;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>56</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antanas Guoga, Dita Charanzová, Ulla Tørnæs</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1. sostiene gli obiettivi generali della strategia della Commissione sul mercato unico dei beni e dei servizi e accoglie con favore la sua visione su come sfruttare al massimo il potenziale del mercato unico;
	1. sostiene gli obiettivi generali della strategia della Commissione sul mercato unico dei beni e dei servizi e accoglie con favore i suoi interventi in settori fondamentali allo scopo di sfruttare al massimo il potenziale del mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>57</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Szejnfeld</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1. sostiene gli obiettivi generali della strategia della Commissione sul mercato unico dei beni e dei servizi e accoglie con favore la sua visione su come sfruttare al massimo il potenziale del mercato unico;
	1. sostiene gli obiettivi della strategia della Commissione sul mercato unico dei beni e dei servizi e accoglie con favore la sua visione su come sfruttare al massimo il potenziale del mercato unico;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>58</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Róża Gräfin von Thun und Hohenstein, Ivan Štefanec, Dariusz Rosati</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1. sostiene gli obiettivi generali della strategia della Commissione sul mercato unico dei beni e dei servizi e accoglie con favore la sua visione su come sfruttare al massimo il potenziale del mercato unico;
	1. sostiene gli obiettivi generali della strategia della Commissione sul mercato unico dei beni e dei servizi: "Migliorare il mercato unico: nuove opportunità per i cittadini e le imprese", e accoglie con favore la sua visione su come sfruttare al massimo il potenziale del mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>59</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Gaetano Cofferati, Virginie Rozière, Maria Grapini, Catherine Stihler, Lucy Anderson, Nicola Danti, Josef Weidenholzer, Evelyne Gebhardt, Pina Picierno</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis. ritiene in tale contesto che il principio della parità di trattamento dei lavoratori dovrebbe essere considerato un pilastro di un mercato unico efficace e socialmente sostenibile, ed esorta la Commissione ad adottare le necessarie misure legislative e non legislative onde assicurare il pieno rispetto di tale principio all'interno del mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>60</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Sergio Gaetano Cofferati, Christel Schaldemose, Virginie Rozière, Catherine Stihler, Nicola Danti, Pina Picierno, Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2. accoglie positivamente il fatto che la strategia complementi gli sforzi compiuti in altri ambiti; ritiene che, basandosi sulle iniziative già in corso, la strategia abbia buone potenzialità per contribuire a garantire la prosperità economica e ad attirare investimenti in Europa;
	2. accoglie positivamente il fatto che la strategia complementi gli sforzi compiuti in altri ambiti; ritiene che, basandosi sulle iniziative intraprese in altri settori e sviluppando misure esplicite, trasversali e orizzontali, volte a conseguire un mercato unico più equo, la strategia abbia buone potenzialità per contribuire a garantire la prosperità economica, stimolare la creazione di posti di lavoro di qualità e la crescita e attirare investimenti in Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>61</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Zullo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2. accoglie positivamente il fatto che la strategia complementi gli sforzi compiuti in altri ambiti; ritiene che, basandosi sulle iniziative già in corso, la strategia abbia buone potenzialità per contribuire a garantire la prosperità economica e ad attirare investimenti in Europa;
	2. accoglie positivamente il fatto che la strategia intenda complementare gli sforzi compiuti in altri ambiti;  ritiene che, migliorando le iniziative già in corso, la strategia abbia buone potenzialità per contribuire a garantire la prosperità economica e ad attirare investimenti in Europa;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>62</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Robert Rochefort</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2. accoglie positivamente il fatto che la strategia complementi gli sforzi compiuti in altri ambiti; ritiene che, basandosi sulle iniziative già in corso, la strategia abbia buone potenzialità per contribuire a garantire la prosperità economica e ad attirare investimenti in Europa;
	2. accoglie positivamente il fatto che la strategia complementi gli sforzi compiuti in altri ambiti; ritiene che, basandosi sulle iniziative già in corso, la strategia abbia buone potenzialità per contribuire a garantire la prosperità economica, migliorare il benessere degli europei grazie a misure concrete, ad attirare investimenti in Europa nonché a rendere quest'ultima più resistente alla concorrenza mondiale;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>63</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antanas Guoga, Dita Charanzová, Ulla Tørnæs</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2. accoglie positivamente il fatto che la strategia complementi gli sforzi compiuti in altri ambiti; ritiene che, basandosi sulle iniziative già in corso, la strategia abbia buone potenzialità per contribuire a garantire la prosperità economica e ad attirare investimenti in Europa;
	2. accoglie positivamente il fatto che la strategia sia coordinata con gli sforzi compiuti in altri ambiti, segnatamente nella strategia per il mercato unico digitale; ritiene che, basandosi sulle iniziative già in corso, la strategia abbia buone potenzialità per contribuire a garantire la prosperità economica e ad attirare maggiori investimenti in Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>64</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kaja Kallas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2. accoglie positivamente il fatto che la strategia complementi gli sforzi compiuti in altri ambiti; ritiene che, basandosi sulle iniziative già in corso, la strategia abbia buone potenzialità per contribuire a garantire la prosperità economica e ad attirare investimenti in Europa;
	2. accoglie positivamente il fatto che la strategia complementi gli sforzi compiuti in altri ambiti; ritiene che, basandosi sulle iniziative già in corso, la strategia abbia buone potenzialità per contribuire a garantire la prosperità economica e ad attirare investimenti in Europa; sottolinea tuttavia che, nell'attuazione di tale strategia, occorre evitare incoerenze e sovrapposizioni tra le diverse iniziative;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>65</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Róża Gräfin von Thun und Hohenstein, Ivan Štefanec, Dariusz Rosati</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2. accoglie positivamente il fatto che la strategia complementi gli sforzi compiuti in altri ambiti; ritiene che, basandosi sulle iniziative già in corso, la strategia abbia buone potenzialità per contribuire a garantire la prosperità economica e ad attirare investimenti in Europa;
	2. accoglie positivamente il fatto che la strategia complementi gli sforzi compiuti in altri ambiti; ritiene che, basandosi sulle iniziative già in corso, la strategia abbia buone potenzialità per contribuire a garantire la prosperità economica e ad attirare investimenti nell'Unione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>66</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julia Reda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis. si rammarica della mancanza di ambizione mostrata dalla Commissione nel pacchetto sull'economia circolare presentato il 2 dicembre 2015, in particolare dell'assenza di un obiettivo in materia di efficienza delle risorse; chiede alla Commissione di dare urgentemente seguito ai suoi precedenti annunci e di presentare una strategia globale sulla lotta allo spreco alimentare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>67</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antanas Guoga, Dita Charanzová, Ulla Tørnæs</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis. sottolinea l'importanza di assicurare che tutte le iniziative della strategia per il mercato unico si basino sui principi di una migliore regolamentazione e sugli strumenti più efficienti, quali l'armonizzazione e il riconoscimento reciproco;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>68</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antanas Guoga, Dita Charanzová, Ulla Tørnæs</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter. sottolinea che le proposte dovrebbero basarsi su dati concreti e ridurre gli oneri normativi e amministrativi che gravano sulle imprese, in particolare le PMI;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>69</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mylène Troszczynski</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3. sottolinea l'urgente necessità di rimuovere gli ostacoli residui al completamento del mercato unico, al fine di conseguire risultati tangibili e tempestivi a livello di crescita, innovazione, creazione di posti di lavoro, possibilità di scelta per i consumatori e nuovi modelli d'impresa;
	3. sottolinea il fatto che, se non sono stati ottenuti risultati tangibili a livello di crescita, innovazione, creazione di posti di lavoro, possibilità di scelta per i consumatori e nuovi modelli d'impresa, ciò non è dovuto ai cosiddetti ostacoli al completamento del mercato unico, quanto al mercato unico stesso, che costituisce una negazione del carattere multiplo del mercato "comune" del continente europeo;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>70</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Evelyne Gebhardt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3. sottolinea l'urgente necessità di rimuovere gli ostacoli residui al completamento del mercato unico, al fine di conseguire risultati tangibili e tempestivi a livello di crescita, innovazione, creazione di posti di lavoro, possibilità di scelta per i consumatori e nuovi modelli d'impresa;
	3. sottolinea l'urgente necessità di rimuovere gli ostacoli residui al completamento del mercato unico, garantendo al contempo il massimo livello di protezione dei consumatori, al fine di conseguire risultati tangibili e tempestivi a livello di crescita, innovazione, creazione di posti di lavoro, possibilità di scelta per i consumatori e nuovi modelli d'impresa; è convinto che, nell'ulteriore sviluppo del mercato unico, occorra tener conto dell'obiettivo del progresso sociale e della competitività quali principi guida interdipendenti e complementari;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>71</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Szejnfeld</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3. sottolinea l'urgente necessità di rimuovere gli ostacoli residui al completamento del mercato unico, al fine di conseguire risultati tangibili e tempestivi a livello di crescita, innovazione, creazione di posti di lavoro, possibilità di scelta per i consumatori e nuovi modelli d'impresa;
	3. sottolinea l'urgente necessità di rimuovere le residue e ingiustificate restrizioni alla libera circolazione delle persone, delle merci e dei capitali, nonché le restrizioni al mercato unico derivanti dalla burocrazia e dall'eccessiva regolamentazione, al fine di conseguire risultati tangibili e tempestivi a livello di crescita, innovazione, creazione di posti di lavoro, possibilità di scelta per i consumatori e nuovi modelli d'impresa;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>72</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kaja Kallas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3. sottolinea l'urgente necessità di rimuovere gli ostacoli residui al completamento del mercato unico, al fine di conseguire risultati tangibili e tempestivi a livello di crescita, innovazione, creazione di posti di lavoro, possibilità di scelta per i consumatori e nuovi modelli d'impresa;
	3. sottolinea l'urgente necessità di rimuovere gli ostacoli residui al completamento del mercato unico, al fine di conseguire risultati tangibili e tempestivi a livello di crescita, innovazione, creazione di posti di lavoro, possibilità di scelta per i consumatori e nuovi modelli d'impresa; ritiene che, per conseguire questi obiettivi, dovremmo ambire alla piena armonizzazione della legislazione e adottare una politica di tolleranza zero nei confronti degli ostacoli ingiustificati instaurati dagli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>73</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Sergio Gaetano Cofferati, Liisa Jaakonsaari, Christel Schaldemose, Virginie Rozière, Catherine Stihler, Nicola Danti, Sergio Gutiérrez Prieto, Pina Picierno, Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3. sottolinea l'urgente necessità di rimuovere gli ostacoli residui al completamento del mercato unico, al fine di conseguire risultati tangibili e tempestivi a livello di crescita, innovazione, creazione di posti di lavoro, possibilità di scelta per i consumatori e nuovi modelli d'impresa;
	3. sottolinea l'urgente necessità di ricollocare al centro del mercato unico coloro che vivono al suo interno lo utilizzano quotidianamente, nonché di rimuovere gli ostacoli esistenti e ingiustificati al completamento del mercato unico, al fine di conseguire risultati effettivi, tangibili e tempestivi a livello di crescita, innovazione, creazione di posti di lavoro, possibilità di scelta per i consumatori e nuovi modelli d'impresa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>74</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Grapini, Lucy Anderson</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3. sottolinea l'urgente necessità di rimuovere gli ostacoli residui al completamento del mercato unico, al fine di conseguire risultati tangibili e tempestivi a livello di crescita, innovazione, creazione di posti di lavoro, possibilità di scelta per i consumatori e nuovi modelli d'impresa;
	3. sottolinea l'urgente necessità di rimuovere gli ostacoli residui al completamento del mercato unico, al fine di conseguire risultati tangibili e tempestivi a livello di crescita, innovazione, creazione di posti di lavoro, possibilità di scelta per i consumatori, nuovi modelli d'impresa e sostegno allo sviluppo delle PMI, aumentando al contempo la longevità di queste ultime;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>75</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lambert van Nistelrooij</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3. sottolinea l'urgente necessità di rimuovere gli ostacoli residui al completamento del mercato unico, al fine di conseguire risultati tangibili e tempestivi a livello di crescita, innovazione, creazione di posti di lavoro, possibilità di scelta per i consumatori e nuovi modelli d'impresa;
	3. sottolinea l'urgente necessità di rimuovere gli ostacoli residui al completamento del mercato unico, al fine di conseguire risultati tangibili e tempestivi a livello di competitività, crescita, ricerca, innovazione, creazione di posti di lavoro, possibilità di scelta per i consumatori e nuovi modelli d'impresa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>76</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julia Reda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3. sottolinea l'urgente necessità di rimuovere gli ostacoli residui al completamento del mercato unico, al fine di conseguire risultati tangibili e tempestivi a livello di crescita, innovazione, creazione di posti di lavoro, possibilità di scelta per i consumatori e nuovi modelli d'impresa;
	3. sottolinea l'urgente necessità di rimuovere gli ingiustificati ostacoli residui al completamento del mercato unico, al fine di conseguire risultati tangibili e tempestivi a livello di crescita, innovazione, creazione di posti di lavoro, possibilità di scelta per i consumatori e nuovi modelli d'impresa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>77</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eva Paunova, Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3. sottolinea l'urgente necessità di rimuovere gli ostacoli residui al completamento del mercato unico, al fine di conseguire risultati tangibili e tempestivi a livello di crescita, innovazione, creazione di posti di lavoro, possibilità di scelta per i consumatori e nuovi modelli d'impresa;
	3. sottolinea l'urgente necessità di rimuovere gli ostacoli residui al completamento del mercato unico, al fine di conseguire risultati tangibili e tempestivi a livello di crescita sostenibile, innovazione, creazione di posti di lavoro, possibilità di scelta per i consumatori e nuovi modelli d'impresa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>78</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White, Lara Comi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis. ribadisce l'importanza di eliminare le barriere (comprese le barriere linguistiche, amministrative e quelle relative alla mancanza di informazioni) che limitano il potenziale imprenditoriale del commercio transfrontaliero on-line e minano la fiducia dei consumatori nel mercato unico; pone in evidenza l'importanza di eliminare le restrizioni operative all'esercizio delle attività al dettaglio, come la regolamentazione degli orari di apertura dei negozi, le imposte selettive e specifiche sulle vendite al dettaglio e la richiesta sproporzionata di informazioni alle imprese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>79</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julia Reda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis. deplora l'assenza di progressi e la scarsa attenzione rivolta dalla strategia per il mercato unico alle preoccupazioni sociali e ambientali dalla presentazione della relazione Monti il 9 maggio 2010;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>80</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anna Maria Corazza Bildt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis. invita la Commissione e gli Stati membri a essere innovativi nell'attuazione della normativa sul mercato unico; sottolinea il grande potenziale dei settori ad alta intensità di manodopera, come la vendita al dettaglio e il settore ricettivo, per la creazione di posto di lavoro, l'integrazione e la lotta alla disoccupazione giovanile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>81</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anna Maria Corazza Bildt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 ter. ritiene che la relazione Monti del 2010 "Una nuova strategia per il mercato unico" debba essere attuata integralmente e tenuta pienamente in considerazione nell'ambito dei lavori sulla strategia per il mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>82</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Sergio Gaetano Cofferati, Liisa Jaakonsaari, Evelyne Gebhardt, Christel Schaldemose, Virginie Rozière, Catherine Stihler, Olga Sehnalová, Sergio Gutiérrez Prieto, Maria Grapini, Marc Tarabella</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4. si compiace che la strategia sia incentrata su aspetti volti ad aiutare le imprese, in particolare le PMI, le microimprese e le start-up, a espandere le proprie attività, a crescere e a rimanere sul mercato unico, agevolandole così nell'innovazione e nella creazione di posti di lavoro; ritiene che tutte le iniziative a favore delle PMI e delle start-up siano da considerare prioritarie;
	4. si compiace che la strategia sia incentrata su aspetti volti ad aiutare le PMI, le microimprese e le start-up, a espandere le proprie attività, a crescere e a rimanere sul mercato unico, agevolandole così nell'innovazione e nella creazione di posti di lavoro; ritiene che tutte le iniziative a favore delle PMI e delle start-up siano da considerare prioritarie, ma ricorda che tali iniziative non dovrebbero fornire alle imprese disoneste la possibilità di eludere le regole esistenti, abbassare il livello delle norme in materia di tutela dei lavoratori e dei consumatori o aumentare il rischio di frodi societarie, attività criminali e ricorso a società di comodo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>83</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antanas Guoga, Dita Charanzová, Ulla Tørnæs</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4. si compiace che la strategia sia incentrata su aspetti volti ad aiutare le imprese, in particolare le PMI, le microimprese e le start-up, a espandere le proprie attività, a crescere e a rimanere sul mercato unico, agevolandole così nell'innovazione e nella creazione di posti di lavoro; ritiene che tutte le iniziative a favore delle PMI e delle start-up siano da considerare prioritarie;
	4. si compiace che la strategia sia incentrata su aspetti volti ad aiutare le imprese, in particolare le PMI, le microimprese e le start-up, a espandere le proprie attività, a crescere e a rimanere sul mercato unico, agevolandole così nell'innovazione e nella creazione di posti di lavoro; sottolinea che tutte le iniziative a favore delle PMI e delle start-up richiedono azioni immediate e dovrebbero essere considerate prioritarie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>84</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dariusz Rosati</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis. sottolinea che il programma "Legiferare meglio" dovrebbe essere al centro di qualsiasi iniziativa della Commissione; ribadisce in particolare che le nuove iniziative dovrebbero basarsi su dati concreti e tenere conto segnatamente dell'impatto sulle PMI; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>85</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Liisa Jaakonsaari, Evelyne Gebhardt, Christel Schaldemose, Virginie Rozière, Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis. contesta la dichiarazione della Commissione sull'opportunità di un'attuazione immediata della sua proposta sulle società unipersonali che, nella sua forma attuale, non costituisce uno strumento idoneo per rilanciare il mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>86</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Róża Gräfin von Thun und Hohenstein, Dariusz Rosati</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5. ritiene sia necessario adottare una definizione comune di start-up e PMI "innovative", o criteri oggettivi che le identifichino, che possano fungere da punto di riferimento per adottare le misure corrispondenti; invita la Commissione a proporre una siffatta definizione;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>87</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virginie Rozière</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5. ritiene sia necessario adottare una definizione comune di start-up e PMI "innovative", o criteri oggettivi che le identifichino, che possano fungere da punto di riferimento per adottare le misure corrispondenti; invita la Commissione a proporre una siffatta definizione;
	5. invita la Commissione a esaminare la possibilità di definire criteri oggettivi che possano fungere da punto di riferimento per adottare le misure corrispondenti;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>88</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kaja Kallas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5. ritiene sia necessario adottare una definizione comune di start-up e PMI "innovative", o criteri oggettivi che le identifichino, che possano fungere da punto di riferimento per adottare le misure corrispondenti; invita la Commissione a proporre una siffatta definizione;
	5. ritiene sia necessario individuare e valutare in maniera più adeguata le esigenze delle start-up e PMI "innovative" affinché l'adozione delle misure corrispondenti sia efficace;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>89</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Szejnfeld</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5. ritiene sia necessario adottare una definizione comune di start-up e PMI "innovative", o criteri oggettivi che le identifichino, che possano fungere da punto di riferimento per adottare le misure corrispondenti; invita la Commissione a proporre una siffatta definizione;
	5. ritiene sia necessario adottare criteri oggettivi di valutazione per le imprese "innovative", incluse le start-up e le PMI, che possano essere utilizzati al fine di applicare loro efficaci strumenti di sostegno;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>90</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Liisa Jaakonsaari, Christel Schaldemose, Catherine Stihler, Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5. ritiene sia necessario adottare una definizione comune di start-up e PMI "innovative", o criteri oggettivi che le identifichino, che possano fungere da punto di riferimento per adottare le misure corrispondenti; invita la Commissione a proporre una siffatta definizione;
	5. ritiene che potrebbe essere utile adottare criteri comuni per definire le start-up e PMI "innovative", che potrebbero fungere da punto di riferimento per adottare le misure corrispondenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>91</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jens Nilsson, Sven Giegold, Maria Grapini, Lucy Anderson, Elena Gentile, Ramón Luis Valcárcel Siso, Verónica Lope Fontagné, Nicola Danti, Catherine Stihler, Evelyne Gebhardt, Sergio Gutiérrez Prieto, Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5. ritiene sia necessario adottare una definizione comune di start-up e PMI "innovative", o criteri oggettivi che le identifichino, che possano fungere da punto di riferimento per adottare le misure corrispondenti; invita la Commissione a proporre una siffatta definizione;
	5. ritiene sia necessario adottare una definizione comune di start-up, PMI e imprese dell'economia sociale "innovative", o criteri oggettivi che le identifichino, che possano fungere da punto di riferimento per adottare le misure corrispondenti; ricorda che le imprese dell'economia sociale hanno rivelato di possedere un enorme potenziale in materia di innovazione, laddove forniscono soluzioni creative alle principiali sfide economiche, sociali e ambientali; invita la Commissione a proporre una siffatta definizione che includa le imprese dell'economia sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>92</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vicky Ford, Daniel Dalton</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5. ritiene sia necessario adottare una definizione comune di start-up e PMI "innovative", o criteri oggettivi che le identifichino, che possano fungere da punto di riferimento per adottare le misure corrispondenti; invita la Commissione a proporre una siffatta definizione;
	5. ritiene sia necessario adottare una serie di definizioni o indicatori comuni di start-up e PMI "innovative", o criteri oggettivi che le identifichino, che possano fungere da punto di riferimento per adottare le misure corrispondenti; invita la Commissione a proporre una siffatta definizione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>93</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lara Comi, Antonio Tajani</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5. ritiene sia necessario adottare una definizione comune di start-up e PMI "innovative", o criteri oggettivi che le identifichino, che possano fungere da punto di riferimento per adottare le misure corrispondenti; invita la Commissione a proporre una siffatta definizione;
	5. ritiene sia necessario utilizzare una definizione comune di start-up e PMI "innovative", o criteri oggettivi che le identifichino, che possano fungere da punto di riferimento per adottare le misure corrispondenti; invita la Commissione a proporre una siffatta definizione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>94</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Grapini, Nicola Danti</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5. ritiene sia necessario adottare una definizione comune di start-up e PMI "innovative", o criteri oggettivi che le identifichino, che possano fungere da punto di riferimento per adottare le misure corrispondenti; invita la Commissione a proporre una siffatta definizione;
	5. ritiene sia necessario adottare una definizione comune di start-up e PMI "innovative", o criteri oggettivi che le identifichino, che possano fungere da punto di riferimento per adottare le misure corrispondenti e sviluppare specifici programmi finanziari; invita la Commissione a proporre una siffatta definizione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>95</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antanas Guoga, Dita Charanzová, Ulla Tørnæs</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5. ritiene sia necessario adottare una definizione comune di start-up e PMI "innovative", o criteri oggettivi che le identifichino, che possano fungere da punto di riferimento per adottare le misure corrispondenti; invita la Commissione a proporre una siffatta definizione;
	5. ritiene sia necessario considerare l'opportunità di adottare una definizione comune di start-up e PMI "innovative", o criteri oggettivi che le identifichino, che possano fungere da punto di riferimento per adottare le misure corrispondenti; invita la Commissione a proporre una siffatta definizione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>96</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mihai Ţurcanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5. ritiene sia necessario adottare una definizione comune di start-up e PMI "innovative", o criteri oggettivi che le identifichino, che possano fungere da punto di riferimento per adottare le misure corrispondenti; invita la Commissione a proporre una siffatta definizione;
	5. ritiene sia necessario adottare una definizione comune a livello europeo di start-up e PMI "innovative", o criteri oggettivi che le identifichino, che possano fungere da punto di riferimento per adottare le misure corrispondenti; invita la Commissione a proporre una siffatta definizione;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>97</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jens Nilsson, Verónica Lope Fontagné, Ramón Luis Valcárcel Siso, Antonio López-Istúriz White, Lucy Anderson, Elena Gentile, Sven Giegold, Maria Grapini, Sergio Gutiérrez Prieto, Nicola Danti</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis. sottolinea la necessità di promuovere le imprese dell'economia sociale nell'ambito delle politiche del mercato interno, tenendo presente che esistono circa 2 milioni di imprese di questo tipo nell'Unione, che rappresentano circa il 10-12 % di tutte le imprese europee; sottolinea inoltre che l'economia sociale è in rapida crescita, fornisce prodotti e servizi di qualità e crea posti di lavoro di elevata qualità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>98</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucy Anderson</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6. invita la Commissione a chiedere alla piattaforma REFIT di affrontare la questione degli ostacoli all'innovazione e di presentare proposte su come ridurli o rimuoverli;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>99</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Sergio Gaetano Cofferati, Liisa Jaakonsaari, Christel Schaldemose, Virginie Rozière, Catherine Stihler, Olga Sehnalová, Nicola Danti, Pina Picierno, Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6. invita la Commissione a chiedere alla piattaforma REFIT di affrontare la questione degli ostacoli all'innovazione e di presentare proposte su come ridurli o rimuoverli;
	6. richiama l'attenzione sull'iniziativa della Commissione di chiedere alla piattaforma REFIT di affrontare la questione degli ostacoli ingiustificati all'innovazione e di presentare proposte su come ridurli o rimuoverli; invita la Commissione a valutare, nel processo REFIT, non solo i costi, ma anche i benefici e valori della legislazione, nonché a tener conto del suo più ampio impatto sociale e ambientale, e non solo di quello economico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>100</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mihai Ţurcanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6. invita la Commissione a chiedere alla piattaforma REFIT di affrontare la questione degli ostacoli all'innovazione e di presentare proposte su come ridurli o rimuoverli;
	6. invita la Commissione a chiedere alla piattaforma REFIT di affrontare la questione degli ostacoli relativi all'innovazione e di presentare proposte su come ridurli o rimuoverli;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>101</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kaja Kallas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6. invita la Commissione a chiedere alla piattaforma REFIT di affrontare la questione degli ostacoli all'innovazione e di presentare proposte su come ridurli o rimuoverli;
	6. invita la Commissione a chiedere alla piattaforma REFIT di affrontare la questione degli ostacoli all'innovazione e di presentare proposte su come ridurli o rimuoverli; ritiene che, per garantire una migliore regolamentazione, la legislazione vigente dovrebbe essere riveduta e, se del caso, semplificata al fine di renderla più idonea allo scopo previsto, mentre tutta la nuova legislazione dovrebbe essere adeguata alle esigenze future e digitale per definizione, nonché seguire il principio "innanzitutto pensare piccolo";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>102</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Josef Weidenholzer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6. invita la Commissione a chiedere alla piattaforma REFIT di affrontare la questione degli ostacoli all'innovazione e di presentare proposte su come ridurli o rimuoverli;
	6. invita la Commissione a chiedere alla piattaforma REFIT di affrontare la questione degli ostacoli all'innovazione e di presentare proposte su come ridurli o rimuoverli; sottolinea che tale processo non deve portare a un abbassamento del livello delle norme in materia di lavoro, protezione dei consumatori e ambiente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>103</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lambert van Nistelrooij</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6. invita la Commissione a chiedere alla piattaforma REFIT di affrontare la questione degli ostacoli all'innovazione e di presentare proposte su come ridurli o rimuoverli;
	6. invita la Commissione a chiedere alla piattaforma REFIT di affrontare la questione degli ostacoli all'innovazione e di presentare proposte, oltre alle proposte per la creazione di un consiglio europeo per l'innovazione, su come ridurli o rimuoverli;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>104</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vicky Ford, Daniel Dalton</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis. ritiene che l'ulteriore sviluppo del mercato unico presupponga l'eliminazione degli ostacoli al commercio tra Stati membri; appoggia la dichiarazione europea sulla competitività del febbraio 2016, in particolare l'impegno ad adoperarsi per la semplificazione normativa e la riduzione degli oneri, a fare di più per diminuire l'onere complessivo della regolamentazione UE gravante in particolare sulle PMI e sulle microimprese, e a stabilire, ove possibile, obiettivi di riduzione degli oneri in settori specifici; raccomanda l'immediato avvio dell'attività di definizione di tali obiettivi di riduzione degli oneri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>105</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Sergio Gaetano Cofferati, Liisa Jaakonsaari, Evelyne Gebhardt, Christel Schaldemose, Olga Sehnalová, Nicola Danti, Sergio Gutiérrez Prieto, Pina Picierno, Maria Grapini, Lucy Anderson, Marc Tarabella</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis. invita la Commissione a coinvolgere attivamente tutte le parti interessate, in particolare le parti sociali e le organizzazioni dei consumatori, al fine di valutare gli impatti delle proposte normative e delle attività di miglioramento della regolamentazione nel mercato unico, svolgere controlli del rispetto dei principi di proporzionalità e di sussidiarietà (fase ex ante) e monitorare l'attuazione (fase ex post); sottolinea inoltre che le eventuali esenzioni per le PMI e le microimprese devono essere valutate in modo puntuale per ciascuna proposta, assicurando nel contempo che non consentano di eludere la legislazione in materia sociale, ambientale e di lavoro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>106</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Dalton</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7. si compiace che la Commissione sia determinata ad affrontare le difficoltà incontrate dalle PMI a causa della complessità delle diverse normative nazionali sull'IVA; offre il suo pieno sostegno alla Commissione per quanto concerne la riforma dell'IVA; invita la Commissione a valutare la fattibilità di un coordinamento aggiuntivo e, in particolare, la possibilità di un'imposta unica nel settore del commercio elettronico;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>107</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vicky Ford, Daniel Dalton</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7. si compiace che la Commissione sia determinata ad affrontare le difficoltà incontrate dalle PMI a causa della complessità delle diverse normative nazionali sull'IVA; offre il suo pieno sostegno alla Commissione per quanto concerne la riforma dell'IVA; invita la Commissione a valutare la fattibilità di un coordinamento aggiuntivo e, in particolare, la possibilità di un'imposta unica nel settore del commercio elettronico;
	7. considera prioritario lo sviluppo di un sistema di IVA online semplificato, uniforme e coerente onde ridurre i costi di conformità per le piccole imprese innovative che operano in Europa; plaude all'introduzione di un mini sportello unico IVA, che costituisce un passo verso la soppressione del regime temporaneo UE dell'IVA; esprime tuttavia preoccupazione per il fatto che l'assenza di una soglia rende difficile per alcune PMI rispettare il regime attuale; invita pertanto la Commissione a presentare con urgenza proposte che introducano tale soglia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>108</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucy Anderson, Maria Grapini, Marc Tarabella</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7. si compiace che la Commissione sia determinata ad affrontare le difficoltà incontrate dalle PMI a causa della complessità delle diverse normative nazionali sull'IVA; offre il suo pieno sostegno alla Commissione per quanto concerne la riforma dell'IVA; invita la Commissione a valutare la fattibilità di un coordinamento aggiuntivo e, in particolare, la possibilità di un'imposta unica nel settore del commercio elettronico;
	7. invita la Commissione ad affrontare le difficoltà incontrate dalle PMI a causa della complessità delle diverse normative nazionali sull'IVA; sollecita, nello specifico, la Commissione a valutare le modalità di modifica delle nuove norme sul luogo di prestazione ai fini dell'IVA sui servizi digitali, in modo da tener conto delle esigenze specifiche delle piccole e micro imprese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>109</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kaja Kallas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7. si compiace che la Commissione sia determinata ad affrontare le difficoltà incontrate dalle PMI a causa della complessità delle diverse normative nazionali sull'IVA; offre il suo pieno sostegno alla Commissione per quanto concerne la riforma dell'IVA; invita la Commissione a valutare la fattibilità di un coordinamento aggiuntivo e, in particolare, la possibilità di un'imposta unica nel settore del commercio elettronico;
	7. si compiace che la Commissione sia determinata ad affrontare le difficoltà incontrate dalle PMI a causa della complessità delle diverse normative nazionali sull'IVA; offre il suo pieno sostegno alla Commissione per quanto concerne la riforma dell'IVA; considera prioritario lo sviluppo di un sistema di IVA online semplificato, uniforme e coerente onde assicurare sempre alle imprese la possibilità di procedere alla dichiarazione IVA online; esprime preoccupazione per il fatto che l'assenza di una soglia rende difficile per alcune PMI rispettare il regime attuale; invita pertanto la Commissione a rivedere il regime in modo da renderlo più favorevole alle imprese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>110</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antanas Guoga, Dita Charanzová, Ulla Tørnæs</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7. si compiace che la Commissione sia determinata ad affrontare le difficoltà incontrate dalle PMI a causa della complessità delle diverse normative nazionali sull'IVA; offre il suo pieno sostegno alla Commissione per quanto concerne la riforma dell'IVA; invita la Commissione a valutare la fattibilità di un coordinamento aggiuntivo e, in particolare, la possibilità di un'imposta unica nel settore del commercio elettronico;
	7. sottolinea la necessità di ridurre i costi di conformità imputabili ai requisiti in materia di IVA; si compiace che la Commissione sia determinata ad affrontare le difficoltà incontrate dalle PMI a causa della complessità delle diverse normative nazionali sull'IVA; offre il suo pieno sostegno alla Commissione per quanto concerne la riforma dell'IVA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>111</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Szejnfeld</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7. si compiace che la Commissione sia determinata ad affrontare le difficoltà incontrate dalle PMI a causa della complessità delle diverse normative nazionali sull'IVA; offre il suo pieno sostegno alla Commissione per quanto concerne la riforma dell'IVA; invita la Commissione a valutare la fattibilità di un coordinamento aggiuntivo e, in particolare, la possibilità di un'imposta unica nel settore del commercio elettronico;
	7. si compiace che la Commissione sia determinata ad affrontare le difficoltà incontrate dalle PMI a causa della complessità delle diverse normative nazionali sull'IVA; offre il suo pieno sostegno alla Commissione per quanto concerne la riforma dell'IVA;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>112</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Liisa Jaakonsaari, Catherine Stihler, Sergio Gutiérrez Prieto, Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7. si compiace che la Commissione sia determinata ad affrontare le difficoltà incontrate dalle PMI a causa della complessità delle diverse normative nazionali sull'IVA; offre il suo pieno sostegno alla Commissione per quanto concerne la riforma dell'IVA; invita la Commissione a valutare la fattibilità di un coordinamento aggiuntivo e, in particolare, la possibilità di un'imposta unica nel settore del commercio elettronico;
	7. si compiace che la Commissione sia determinata ad affrontare le difficoltà incontrate dalle PMI a causa della complessità delle diverse normative nazionali sull'IVA; offre il suo sostegno alla Commissione per quanto concerne la riforma dell'IVA ma ricorda che tali iniziative dovrebbero rispettare le competenze degli Stati membri; invita la Commissione a valutare la fattibilità di un coordinamento aggiuntivo e, in particolare, la possibilità di consentire agli Stati membri di ridurre le aliquote dell'IVA per la stampa, l'editoria digitale, i libri digitali e le pubblicazioni online, al fine di evitare discriminazioni nel mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>113</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Philippe Juvin, Ildikó Gáll-Pelcz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7. si compiace che la Commissione sia determinata ad affrontare le difficoltà incontrate dalle PMI a causa della complessità delle diverse normative nazionali sull'IVA; offre il suo pieno sostegno alla Commissione per quanto concerne la riforma dell'IVA; invita la Commissione a valutare la fattibilità di un coordinamento aggiuntivo e, in particolare, la possibilità di un'imposta unica nel settore del commercio elettronico;
	7. si compiace che la Commissione sia determinata ad affrontare le difficoltà incontrate dalle PMI a causa della complessità delle diverse normative nazionali sull'IVA; offre il suo pieno sostegno alla Commissione per quanto concerne la riforma dell'IVA; invita la Commissione a valutare la fattibilità di un coordinamento aggiuntivo e, in particolare, la possibilità di un'imposta unica nel settore del commercio elettronico nonché a contrastare le distorsioni della concorrenza provocate dai diversi regimi dell'IVA applicabili agli enti pubblici e privati;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>114</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julia Reda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7. si compiace che la Commissione sia determinata ad affrontare le difficoltà incontrate dalle PMI a causa della complessità delle diverse normative nazionali sull'IVA; offre il suo pieno sostegno alla Commissione per quanto concerne la riforma dell'IVA; invita la Commissione a valutare la fattibilità di un coordinamento aggiuntivo e, in particolare, la possibilità di un'imposta unica nel settore del commercio elettronico;
	7. si compiace che la Commissione sia determinata ad affrontare la mancanza di coordinamento fiscale all'interno dell'Unione e in particolare le difficoltà incontrate dalle PMI a causa della complessità delle diverse normative nazionali sull'IVA; offre il suo pieno sostegno alla Commissione per quanto concerne la riforma dell'IVA; invita la Commissione a valutare la fattibilità di un coordinamento aggiuntivo e, in particolare, la possibilità di un'imposta unica nel settore del commercio elettronico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>115</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lara Comi, Andreas Schwab, Antonio Tajani</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7. si compiace che la Commissione sia determinata ad affrontare le difficoltà incontrate dalle PMI a causa della complessità delle diverse normative nazionali sull'IVA; offre il suo pieno sostegno alla Commissione per quanto concerne la riforma dell'IVA; invita la Commissione a valutare la fattibilità di un coordinamento aggiuntivo e, in particolare, la possibilità di un'imposta unica nel settore del commercio elettronico;
	7. si compiace che la Commissione sia determinata ad affrontare le difficoltà incontrate dalle PMI a causa della complessità delle diverse normative nazionali sull'IVA; offre il suo pieno sostegno alla Commissione per quanto concerne la riforma dell'IVA; invita la Commissione a valutare la fattibilità di un coordinamento aggiuntivo e, in particolare, la possibilità di un'unica aliquota IVA nel settore del commercio elettronico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>116</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Róża Gräfin von Thun und Hohenstein, Dariusz Rosati</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7. si compiace che la Commissione sia determinata ad affrontare le difficoltà incontrate dalle PMI a causa della complessità delle diverse normative nazionali sull'IVA; offre il suo pieno sostegno alla Commissione per quanto concerne la riforma dell'IVA; invita la Commissione a valutare la fattibilità di un coordinamento aggiuntivo e, in particolare, la possibilità di un'imposta unica nel settore del commercio elettronico;
	7. si compiace che la Commissione sia determinata ad affrontare le difficoltà incontrate dalle PMI a causa della complessità delle diverse normative nazionali sull'IVA; offre il suo pieno sostegno alla Commissione per quanto concerne la riforma dell'IVA; invita la Commissione a valutare la fattibilità di un coordinamento aggiuntivo e, in particolare, la possibilità di un'unica imposta sul valore aggiunto nel settore del commercio elettronico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>117</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Dalton</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis. valuta positivamente le recenti iniziative volte a migliorare l'efficienza e la trasparenza degli appalti pubblici mediante un uso migliore dei dati sugli appalti e un maggiore ricorso alla valutazione volontaria degli appalti nell'ambito di alcuni progetti infrastrutturali di grandi dimensioni; invita gli Stati membri a cooperare con la Commissione al fine di attuare tali iniziative;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>118</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Josef Weidenholzer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis. sostiene gli sforzi della Commissione intesi a garantire equità fiscale nell'Unione e a contrastare le pratiche di pianificazione fiscale aggressiva e di elusione fiscale; invita la Commissione a concentrarsi sull'obiettivo di introdurre una base imponibile comune per l'imposta sulle società e un obbligo di comunicazione paese per paese per le società transnazionali;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>119</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lara Comi, Antonio Tajani</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis. auspica che la Commissione europea continui il percorso di riforma del sistema degli appalti pubblici avviato con le direttive del 2014, continuando nella direzione di una sempre maggiore qualificazione della domanda nel settore degli appalti, che punti a premiare l'innovazione tecnologica e l'efficienza energetica;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>120</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Virginie Rozière, Catherine Stihler, Sergio Gutiérrez Prieto, Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8. richiama l'attenzione sulle difficoltà cui devono far fronte le imprese, e in particolare le PMI e le start-up, per ottenere finanziamenti; invita la Commissione a mantenere il prezioso sostegno fornito a tali imprese grazie al Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS) e a programmi quali Orizzonte 2020 e COSME e, nel contempo, a cercare modalità per agevolare l'accesso a tali risorse, soprattutto per le microimprese, ad esempio riducendo a sei mesi i termini per la presentazione delle domande e semplificando ulteriormente le relative procedure;
	8. richiama l'attenzione sulle difficoltà cui devono far fronte alcune imprese, e in particolare le PMI e le start-up, per ottenere finanziamenti; invita la Commissione a mantenere il prezioso sostegno fornito a tali imprese grazie al Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS) e a programmi quali Orizzonte 2020 e COSME e, nel contempo, a cercare modalità per agevolare l'accesso a tali risorse e sviluppare nuovi modelli di finanziamento, soprattutto per le microimprese, ridurre le tempistiche per la presentazione delle domande, semplificare le relative procedure amministrative, nonché mettere a punto misure proattive per un'informazione e una formazione continue sui progetti; invita la Commissione a garantire che il crowdfunding possa essere effettuato senza problemi a livello transfrontaliero e incoraggia gli Stati membri a introdurre incentivi in proposito;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>121</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Robert Rochefort</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8. richiama l'attenzione sulle difficoltà cui devono far fronte le imprese, e in particolare le PMI e le start-up, per ottenere finanziamenti; invita la Commissione a mantenere il prezioso sostegno fornito a tali imprese grazie al Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS) e a programmi quali Orizzonte 2020 e COSME e, nel contempo, a cercare modalità per agevolare l'accesso a tali risorse, soprattutto per le microimprese, ad esempio riducendo a sei mesi i termini per la presentazione delle domande e semplificando ulteriormente le relative procedure;
	 richiama l'attenzione sulle difficoltà cui devono far fronte le imprese, e in particolare le PMI e le start-up, per ottenere finanziamenti; invita la Commissione a mantenere il prezioso sostegno fornito a tali imprese grazie al Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS) e a programmi quali Orizzonte 2020 e COSME e, nel contempo, a cercare modalità per agevolare l'accesso a tali risorse, soprattutto per le microimprese, ad esempio riducendo a sei mesi i termini per la presentazione delle domande, semplificando ulteriormente le relative procedure e accrescendo la visibilità dei finanziamenti europei; valuta positivamente l'intenzione della Commissione di utilizzare i fondi del programma COSME per finanziare campagne di informazione rivolte alle giovani PMI innovative; invita tutte le autorità regionali e locali responsabili del sostegno alle imprese, in particolare quelle che partecipano alla rete Enterprise Europe, a prendere parte a tali campagne;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>122</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Zullo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8. richiama l'attenzione sulle difficoltà cui devono far fronte le imprese, e in particolare le PMI e le start-up, per ottenere finanziamenti; invita la Commissione a mantenere il prezioso sostegno fornito a tali imprese grazie al Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS) e a programmi quali Orizzonte 2020 e COSME e, nel contempo, a cercare modalità per agevolare l'accesso a tali risorse, soprattutto per le microimprese, ad esempio riducendo a sei mesi i termini per la presentazione delle domande e semplificando ulteriormente le relative procedure;
	8. richiama l'attenzione sulle difficoltà cui devono far fronte le imprese, e in particolare le PMI e le start-up, per ottenere finanziamenti; invita la Commissione a mantenere il prezioso sostegno fornito a tali imprese grazie a programmi quali Orizzonte 2020 e COSME e, nel contempo, a cercare modalità per agevolare l'accesso a tali risorse, soprattutto per le microimprese, ad esempio riducendo a sei mesi i termini per la presentazione delle domande e semplificando ulteriormente le relative procedure;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>123</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kaja Kallas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8. richiama l'attenzione sulle difficoltà cui devono far fronte le imprese, e in particolare le PMI e le start-up, per ottenere finanziamenti; invita la Commissione a mantenere il prezioso sostegno fornito a tali imprese grazie al Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS) e a programmi quali Orizzonte 2020 e COSME e, nel contempo, a cercare modalità per agevolare l'accesso a tali risorse, soprattutto per le microimprese, ad esempio riducendo a sei mesi i termini per la presentazione delle domande e semplificando ulteriormente le relative procedure;
	8. richiama l'attenzione sulle difficoltà cui devono far fronte le imprese, e in particolare le PMI e le start-up, per ottenere finanziamenti; invita la Commissione ad approfondire ulteriormente la questione, in particolare attraverso l'iniziativa dell'Unione dei mercati dei capitali, tenendo conto della natura specifica dei finanziamenti di cui le imprese innovative quali le start-up necessitano nelle diverse fasi di sviluppo; invita altresì la Commissione a mantenere il prezioso sostegno fornito a tali imprese grazie al Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS) e a programmi quali Orizzonte 2020 e COSME e, nel contempo, a cercare modalità per agevolare l'accesso a tali risorse, soprattutto per le microimprese, ad esempio riducendo a sei mesi i termini per la presentazione delle domande e semplificando ulteriormente le relative procedure;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>124</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julia Reda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8. richiama l'attenzione sulle difficoltà cui devono far fronte le imprese, e in particolare le PMI e le start-up, per ottenere finanziamenti; invita la Commissione a mantenere il prezioso sostegno fornito a tali imprese grazie al Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS) e a programmi quali Orizzonte 2020 e COSME e, nel contempo, a cercare modalità per agevolare l'accesso a tali risorse, soprattutto per le microimprese, ad esempio riducendo a sei mesi i termini per la presentazione delle domande e semplificando ulteriormente le relative procedure;
	8. richiama l'attenzione sulle difficoltà cui devono far fronte le imprese, e in particolare le PMI e le start-up, per ottenere finanziamenti; invita la Commissione a mantenere il prezioso sostegno fornito a tali imprese grazie al Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS) e a programmi quali Orizzonte 2020 e COSME e, nel contempo, a cercare modalità per agevolare l'accesso a tali risorse, soprattutto per le microimprese, ad esempio riducendo a sei mesi i termini per la presentazione delle domande, semplificando ulteriormente le relative procedure, garantendo che il crowdfunding possa essere effettuato senza problemi a livello transfrontaliero, nonché agevolando attività di crowdfunding deducibili ai fini fiscali per le cause di interesse sociale e per altre finalità pubbliche, anche fornendo consulenza agli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>125</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Inese Vaidere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8. richiama l'attenzione sulle difficoltà cui devono far fronte le imprese, e in particolare le PMI e le start-up, per ottenere finanziamenti; invita la Commissione a mantenere il prezioso sostegno fornito a tali imprese grazie al Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS) e a programmi quali Orizzonte 2020 e COSME e, nel contempo, a cercare modalità per agevolare l'accesso a tali risorse, soprattutto per le microimprese, ad esempio riducendo a sei mesi i termini per la presentazione delle domande e semplificando ulteriormente le relative procedure;
	8. richiama l'attenzione sulle difficoltà cui devono far fronte le imprese, e in particolare le PMI e le start-up, per ottenere finanziamenti; invita la Commissione a mantenere il prezioso sostegno fornito a tali imprese grazie al Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS) e a programmi quali Orizzonte 2020 e COSME e, nel contempo, a cercare modalità per agevolare l'accesso a tali risorse, soprattutto per le microimprese, ad esempio riducendo a sei mesi i termini per la presentazione delle domande e semplificando ulteriormente le relative procedure; invita la Commissione europea a utilizzare la garanzia di bilancio dell'Unione per aumentare la quota dei prestiti alle PMI, soprattutto nei piccoli Stati dell'UE con un mercato locale meno sviluppato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>126</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eva Paunova, Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8. richiama l'attenzione sulle difficoltà cui devono far fronte le imprese, e in particolare le PMI e le start-up, per ottenere finanziamenti; invita la Commissione a mantenere il prezioso sostegno fornito a tali imprese grazie al Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS) e a programmi quali Orizzonte 2020 e COSME e, nel contempo, a cercare modalità per agevolare l'accesso a tali risorse, soprattutto per le microimprese, ad esempio riducendo a sei mesi i termini per la presentazione delle domande e semplificando ulteriormente le relative procedure;
	8. richiama l'attenzione sulle difficoltà cui devono far fronte le imprese, e in particolare le PMI e le start-up, per ottenere finanziamenti; invita la Commissione a mantenere il prezioso sostegno fornito a tali imprese grazie al Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS) e a programmi quali Orizzonte 2020 e COSME e, nel contempo, a cercare modalità per agevolare l'accesso a questi e altri programmi e strumenti, soprattutto per le microimprese, ad esempio riducendo a sei mesi i termini per la presentazione delle domande e semplificando ulteriormente le relative procedure; invita la Commissione a sensibilizzare ulteriormente circa gli strumenti di finanziamento attraverso campagne di comunicazione mirate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>127</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Dalton</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8. richiama l'attenzione sulle difficoltà cui devono far fronte le imprese, e in particolare le PMI e le start-up, per ottenere finanziamenti; invita la Commissione a mantenere il prezioso sostegno fornito a tali imprese grazie al Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS) e a programmi quali Orizzonte 2020 e COSME e, nel contempo, a cercare modalità per agevolare l'accesso a tali risorse, soprattutto per le microimprese, ad esempio riducendo a sei mesi i termini per la presentazione delle domande e semplificando ulteriormente le relative procedure;
	8. richiama l'attenzione sulle difficoltà cui devono far fronte le imprese, e in particolare le PMI e le start-up, per ottenere finanziamenti; invita la Commissione a mantenere il prezioso sostegno fornito a tali imprese grazie al Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS) e a programmi quali Orizzonte 2020 e COSME e, nel contempo, a cercare modalità per agevolare l'accesso a tali risorse, soprattutto per le microimprese, ad esempio riducendo a sei mesi i termini per la presentazione delle domande e semplificando ulteriormente le relative procedure; ritiene che la semplificazione sia un elemento chiave per garantire l'accesso ai finanziamenti da parte delle PMI e delle start-up;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>128</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8. richiama l'attenzione sulle difficoltà cui devono far fronte le imprese, e in particolare le PMI e le start-up, per ottenere finanziamenti; invita la Commissione a mantenere il prezioso sostegno fornito a tali imprese grazie al Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS) e a programmi quali Orizzonte 2020 e COSME e, nel contempo, a cercare modalità per agevolare l'accesso a tali risorse, soprattutto per le microimprese, ad esempio riducendo a sei mesi i termini per la presentazione delle domande e semplificando ulteriormente le relative procedure;
	8. richiama l'attenzione sulle difficoltà cui devono far fronte le imprese, e in particolare le PMI e le start-up, per ottenere finanziamenti; invita la Commissione a mantenere il prezioso sostegno fornito a tali imprese grazie al Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS) e a programmi quali Orizzonte 2020 e COSME e, nel contempo, a cercare modalità per agevolare l'accesso a tali risorse, soprattutto per le microimprese, ad esempio riducendo a sei mesi i termini per la presentazione delle domande e semplificando ulteriormente le relative procedure, nonché riducendo la soglia per le PMI da dieci a cinque milioni di euro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>129</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jens Nilsson, Ramón Luis Valcárcel Siso, Antonio López-Istúriz White, Verónica Lope Fontagné, Elena Gentile, Maria Grapini, Martina Anderson, Nicola Danti, Catherine Stihler, Sergio Gutiérrez Prieto, Sven Giegold</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8. richiama l'attenzione sulle difficoltà cui devono far fronte le imprese, e in particolare le PMI e le start-up, per ottenere finanziamenti; invita la Commissione a mantenere il prezioso sostegno fornito a tali imprese grazie al Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS) e a programmi quali Orizzonte 2020 e COSME e, nel contempo, a cercare modalità per agevolare l'accesso a tali risorse, soprattutto per le microimprese, ad esempio riducendo a sei mesi i termini per la presentazione delle domande e semplificando ulteriormente le relative procedure;
	8. richiama l'attenzione sulle difficoltà cui devono far fronte le imprese, e in particolare le PMI, le start-up e le imprese dell'economia sociale, per ottenere finanziamenti; invita la Commissione a mantenere il prezioso sostegno fornito a tali imprese grazie al Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS) e a programmi quali Orizzonte 2020 e COSME e, nel contempo, a cercare modalità per agevolare l'accesso a tali risorse, soprattutto per le microimprese, ad esempio riducendo a sei mesi i termini per la presentazione delle domande e semplificando ulteriormente le relative procedure;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>130</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lambert van Nistelrooij</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8. richiama l'attenzione sulle difficoltà cui devono far fronte le imprese, e in particolare le PMI e le start-up, per ottenere finanziamenti; invita la Commissione a mantenere il prezioso sostegno fornito a tali imprese grazie al Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS) e a programmi quali Orizzonte 2020 e COSME e, nel contempo, a cercare modalità per agevolare l'accesso a tali risorse, soprattutto per le microimprese, ad esempio riducendo a sei mesi i termini per la presentazione delle domande e semplificando ulteriormente le relative procedure;
	8. richiama l'attenzione sulle difficoltà cui devono far fronte le imprese, e in particolare le PMI e le start-up, per ottenere finanziamenti; invita la Commissione a mantenere il prezioso sostegno fornito a tali imprese grazie al Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS) e a programmi quali Orizzonte 2020, COSME e i fondi SIE, e, nel contempo, a cercare modalità per agevolare l'accesso a tali risorse, soprattutto per le microimprese, ad esempio riducendo a sei mesi i termini per la presentazione delle domande e semplificando ulteriormente le relative procedure;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>131</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Szejnfeld</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8. richiama l'attenzione sulle difficoltà cui devono far fronte le imprese, e in particolare le PMI e le start-up, per ottenere finanziamenti; invita la Commissione a mantenere il prezioso sostegno fornito a tali imprese grazie al Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS) e a programmi quali Orizzonte 2020 e COSME e, nel contempo, a cercare modalità per agevolare l'accesso a tali risorse, soprattutto per le microimprese, ad esempio riducendo a sei mesi i termini per la presentazione delle domande e semplificando ulteriormente le relative procedure;

	8. richiama l'attenzione sulle difficoltà cui devono far fronte le imprese, e in particolare le PMI e le start-up, per ottenere finanziamenti; invita la Commissione a mantenere il prezioso sostegno fornito a tali imprese grazie, ad esempio, al Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS) e a programmi quali Orizzonte 2020 e COSME e, nel contempo, a cercare modalità per agevolare l'accesso a tali risorse, soprattutto per le microimprese, ad esempio riducendo a sei mesi i termini per la presentazione delle domande e semplificando ulteriormente le relative procedure;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>132</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis. chiede agli Stati membri di recepire le norme sul mercato interno in modo coerente e compatibile e di attuare pienamente e correttamente le norme e la legislazione sul mercato interno; sottolinea che i requisiti sui test e le registrazioni supplementari, il mancato riconoscimento dei certificati e delle norme, i vincoli territoriali alla fornitura e misure analoghe generano costi aggiuntivi per consumatori e dettaglianti, privando quindi i cittadini europei del pieno beneficio del mercato unico; esorta altresì la Commissione, al fine di perseguire una migliore governance, ad adottare una politica adeguata nei confronti degli Stati membri che non applicano correttamente le norme del mercato interno, ove necessario avviando procedure di infrazione e accelerando tali procedure con l'utilizzo di una corsia preferenziale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>133</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antanas Guoga, Dita Charanzová, Ulla Tørnæs</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis. invita la Commissione ad attuare l'Unione dei mercati dei capitali e, più in particolare, il quadro per la cartolarizzazione semplice, trasparente e standardizzata (STS), nonché ad adottare il più rapidamente possibile la direttiva sul prospetto, in quanto tali misure aiuteranno le PMI ad accedere ai finanziamenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>134</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Zullo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis. sottolinea che differenze in fattori esterni, come ad esempio la facilità di accesso al credito, i regimi di imposizione fiscale e le normative che disciplinano il lavoro, fanno sì che alcune PMI si trovino svantaggiate rispetto ad altre; 
ritiene che questi disequilibri inficino il corretto funzionamento del mercato unico e possano impedire a PMI virtuose di sviluppare appieno il proprio potenziale; ritiene che la Commissione dovrebbe utilizzare gli strumenti a disposizione per garantire che vi siano delle condizioni di crescita quanto più eque possibili;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>135</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White, Lara Comi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 ter. incoraggia la Commissione a creare una banca dati facilmente accessibile che contenga tutti i requisiti in materia di etichettatura imposti a livello unionale e nazionale; mette in guardia, al contempo, dal rischio di una proliferazione delle etichette e dei relativi requisiti e sollecita una semplificazione, anche riunendo vari aspetti della sostenibilità in un'unica etichetta, riducendo nel contempo le disparità tra i requisiti obbligatori imposti a livello nazionale in materia di etichettatura e istituendo, ove opportuno, criteri/valori di riferimento comuni a livello di UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>136</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 quater. riconosce la competenza delle autorità locali in materia di pianificazione urbana; evidenzia tuttavia che la pianificazione urbana non deve essere utilizzata come pretesto per eludere il diritto di libero stabilimento; ricorda, a tal proposito, l'importanza di un'adeguata attuazione della direttiva sui servizi; esorta gli Stati membri a rimuovere gli ostacoli alla libertà di circolazione e ad aprire i propri mercati, al fine di stimolare la competitività e promuovere la varietà dei negozi, il che è indispensabile se si vuole che le aree commerciali, soprattutto nei centri urbani e cittadini, continuino ad attrarre clienti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>137</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Róża Gräfin von Thun und Hohenstein, Ildikó Gáll-Pelcz, Ivan Štefanec, Dariusz Rosati</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10. richiama l'attenzione sul fatto che, ogni anno, migliaia di PMI falliscono in tutta Europa nell'attesa che le loro fatture siano pagate, anche da parte delle amministrazioni pubbliche; invita la Commissione e gli Stati membri ad adoperarsi maggiormente per agevolare l'attuazione e il rispetto della direttiva sui ritardi di pagamento; invita altresì gli Stati membri a prendere in considerazione, in caso di attuazione insoddisfacente della direttiva, forme di indennizzo adeguate per le imprese che vantano crediti nei confronti di una pubblica amministrazione;
	10. sottolinea che, nonostante il Parlamento europeo abbia approvato nel febbraio 2011 la direttiva relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali, ogni anno, migliaia di PMI falliscono in tutta Europa nell'attesa che le loro fatture siano pagate, anche da parte delle amministrazioni pubbliche; invita la Commissione e gli Stati membri ad adoperarsi maggiormente per agevolare l'attuazione e il rispetto della direttiva sui ritardi di pagamento; invita la Commissione a valutare attentamente, nel riferire al Parlamento, l'eventuale necessità di ulteriori misure legislative o di una revisione della direttiva;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>138</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucy Anderson, Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10. richiama l'attenzione sul fatto che, ogni anno, migliaia di PMI falliscono in tutta Europa nell'attesa che le loro fatture siano pagate, anche da parte delle amministrazioni pubbliche; invita la Commissione e gli Stati membri ad adoperarsi maggiormente per agevolare l'attuazione e il rispetto della direttiva sui ritardi di pagamento; invita altresì gli Stati membri a prendere in considerazione, in caso di attuazione insoddisfacente della direttiva, forme di indennizzo adeguate per le imprese che vantano crediti nei confronti di una pubblica amministrazione;
	10. richiama l'attenzione sul fatto che, ogni anno, migliaia di PMI falliscono in tutta Europa nell'attesa che le loro fatture siano pagate; invita la Commissione e gli Stati membri ad adoperarsi maggiormente per agevolare l'attuazione e il rispetto della direttiva sui ritardi di pagamento; invita altresì gli Stati membri a prendere in considerazione, in caso di attuazione insoddisfacente della direttiva, forme di indennizzo adeguate per le imprese alle quali è dovuta una remunerazione per operazioni commerciali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>139</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Zullo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10. richiama l'attenzione sul fatto che, ogni anno, migliaia di PMI falliscono in tutta Europa nell'attesa che le loro fatture siano pagate, anche da parte delle amministrazioni pubbliche; invita la Commissione e gli Stati membri ad adoperarsi maggiormente per agevolare l'attuazione e il rispetto della direttiva sui ritardi di pagamento; invita altresì gli Stati membri a prendere in considerazione, in caso di attuazione insoddisfacente della direttiva, forme di indennizzo adeguate per le imprese che vantano crediti nei confronti di una pubblica amministrazione;
	10. richiama l'attenzione sul fatto che, ogni anno, migliaia di PMI falliscono in tutta Europa nell'attesa che le loro fatture siano pagate, anche da parte delle amministrazioni pubbliche; invita la Commissione e gli Stati membri ad adoperarsi maggiormente per agevolare l'attuazione e il rispetto della direttiva sui ritardi di pagamento; invita altresì gli Stati membri a prendere in considerazione, in caso di attuazione insoddisfacente della direttiva, forme di tutela adeguate per le imprese che vantano crediti nei confronti di una pubblica amministrazione affinché esse non siano costrette a fallire a causa di ciò;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>140</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Szejnfeld</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10. richiama l'attenzione sul fatto che, ogni anno, migliaia di PMI falliscono in tutta Europa nell'attesa che le loro fatture siano pagate, anche da parte delle amministrazioni pubbliche; invita la Commissione e gli Stati membri ad adoperarsi maggiormente per agevolare l'attuazione e il rispetto della direttiva sui ritardi di pagamento; invita altresì gli Stati membri a prendere in considerazione, in caso di attuazione insoddisfacente della direttiva, forme di indennizzo adeguate per le imprese che vantano crediti nei confronti di una pubblica amministrazione;
	10. richiama l'attenzione sul fatto che, ogni anno, migliaia di PMI falliscono in tutta Europa nell'attesa che le loro fatture siano pagate, anche da parte delle amministrazioni pubbliche; invita la Commissione e gli Stati membri ad adoperarsi maggiormente per agevolare l'attuazione e il rispetto della direttiva sui ritardi di pagamento; invita altresì gli Stati membri a prendere in considerazione, in caso di attuazione insoddisfacente della direttiva, forme di indennizzo adeguate per le imprese che vantano crediti nei confronti di una pubblica amministrazione; chiede di prendere in considerazione la possibilità di adottare provvedimenti legislativi per modificare il sistema di pagamento delle imposte, passando dal metodo della contabilità per competenza al metodo della contabilità di cassa;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>141</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Dalton</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10. richiama l'attenzione sul fatto che, ogni anno, migliaia di PMI falliscono in tutta Europa nell'attesa che le loro fatture siano pagate, anche da parte delle amministrazioni pubbliche; invita la Commissione e gli Stati membri ad adoperarsi maggiormente per agevolare l'attuazione e il rispetto della direttiva sui ritardi di pagamento; invita altresì gli Stati membri a prendere in considerazione, in caso di attuazione insoddisfacente della direttiva, forme di indennizzo adeguate per le imprese che vantano crediti nei confronti di una pubblica amministrazione;
	10. richiama l'attenzione sul fatto che, ogni anno, migliaia di PMI falliscono in tutta Europa nell'attesa che le loro fatture siano pagate, anche da parte delle istituzioni dell'Unione e delle amministrazioni  pubbliche nazionali; invita la Commissione e gli Stati membri ad adoperarsi maggiormente per agevolare l'attuazione e il rispetto della direttiva sui ritardi di pagamento; invita altresì gli Stati membri a prendere in considerazione, in caso di attuazione insoddisfacente della direttiva, forme di indennizzo adeguate per le imprese che vantano crediti nei confronti di una pubblica amministrazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>142</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eva Paunova</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10. richiama l'attenzione sul fatto che, ogni anno, migliaia di PMI falliscono in tutta Europa nell'attesa che le loro fatture siano pagate, anche da parte delle amministrazioni pubbliche; invita la Commissione e gli Stati membri ad adoperarsi maggiormente per agevolare l'attuazione e il rispetto della direttiva sui ritardi di pagamento; invita altresì gli Stati membri a prendere in considerazione, in caso di attuazione insoddisfacente della direttiva, forme di indennizzo adeguate per le imprese che vantano crediti nei confronti di una pubblica amministrazione;
	10. richiama l'attenzione sul fatto che, ogni anno, migliaia di PMI e start-up falliscono in tutta Europa nell'attesa che le loro fatture siano pagate, anche da parte delle amministrazioni pubbliche; invita la Commissione e gli Stati membri ad adoperarsi maggiormente per agevolare l'attuazione e il rispetto della direttiva sui ritardi di pagamento; invita altresì gli Stati membri a prendere in considerazione, in caso di attuazione insoddisfacente della direttiva, forme di indennizzo adeguate per le imprese che vantano crediti nei confronti di una pubblica amministrazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>143</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis. invita la Commissione, dal momento che le grandi imprese vincono regolarmente appalti, a valutare la possibilità di rivedere la direttiva sugli appalti pubblici onde garantire che i subappaltatori, che spesso sono PMI, siano pagati entro 30 giorni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>144</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Sergio Gaetano Cofferati, Liisa Jaakonsaari, Catherine Stihler, Sergio Gutiérrez Prieto, Maria Grapini, Lucy Anderson</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11. accoglie con favore l'iniziativa legislativa sull'insolvenza delle imprese, ivi incluse le procedure di ristrutturazione precoce e l'offerta di "seconde opportunità", intesa a garantire che gli Stati membri definiscano un contesto normativo che disciplini il fallimento senza scoraggiare gli imprenditori dal cercare nuove strade;
	11. riconosce l'iniziativa legislativa sull'insolvenza delle imprese, ivi incluse le procedure di ristrutturazione precoce e l'offerta di "seconde opportunità", che potrebbe rappresentare un modo per incoraggiare gli Stati membri a creare un contesto normativo e non normativo che accetti l'evenienza di fallimenti occasionali e che incoraggi l'innovazione, ma ricorda che i costi e le conseguenze del fallimento di un'impresa non si ripercuotono solo sul proprietario e gli azionisti della società, bensì anche sui creditori, sui dipendenti, sui cittadini e sui contribuenti; sottolinea che il quadro giuridico in materia di insolvenza delle imprese deve garantire un'assunzione di rischi responsabile che assicuri ai creditori e ai lavoratori certezza ed equità; invita la Commissione, in tale contesto, a rafforzare la protezione dei lavoratori e la difesa dei loro interessi, anche garantendo il pieno rispetto del loro diritto all'informazione e alla consultazione e definendo diritti preferenziali per i lavoratori in caso di fallimento dell'impresa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>145</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Dalton</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11. accoglie con favore l'iniziativa legislativa sull'insolvenza delle imprese, ivi incluse le procedure di ristrutturazione precoce e l'offerta di "seconde opportunità", intesa a garantire che gli Stati membri definiscano un contesto normativo che disciplini il fallimento senza scoraggiare gli imprenditori dal cercare nuove strade;
	11. accoglie con favore l'iniziativa legislativa sull'insolvenza delle imprese, ivi incluse le procedure di ristrutturazione precoce e l'offerta di "seconde opportunità", intesa a garantire che gli Stati membri definiscano un contesto normativo che disciplini il fallimento senza scoraggiare gli imprenditori dal cercare nuove strade; sottolinea che i fallimenti e gli insegnamenti che si possono trarre da essi costituiscono una parte fondamentale dell'innovazione imprenditoriale e quindi, in ultima analisi, del successo che alimenta la crescita economica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>146</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11. accoglie con favore l'iniziativa legislativa sull'insolvenza delle imprese, ivi incluse le procedure di ristrutturazione precoce e l'offerta di "seconde opportunità", intesa a garantire che gli Stati membri definiscano un contesto normativo che disciplini il fallimento senza scoraggiare gli imprenditori dal cercare nuove strade;
	11. accoglie con favore l'iniziativa legislativa sull'insolvenza delle imprese, ivi incluse le procedure di ristrutturazione precoce e l'offerta di "seconde opportunità", intesa a garantire che gli Stati membri definiscano un contesto normativo che disciplini il fallimento senza scoraggiare gli imprenditori dal cercare nuove strade, ma richiama l'attenzione sul fatto che le procedure fallimentari devono essere più efficienti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>147</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antanas Guoga, Dita Charanzová, Ulla Tørnæs</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11. accoglie con favore l'iniziativa legislativa sull'insolvenza delle imprese, ivi incluse le procedure di ristrutturazione precoce e l'offerta di "seconde opportunità", intesa a garantire che gli Stati membri definiscano un contesto normativo che disciplini il fallimento senza scoraggiare gli imprenditori dal cercare nuove strade;
	11. accoglie con favore l'iniziativa legislativa sull'insolvenza delle imprese, ivi incluse le procedure di ristrutturazione precoce e l'offerta di "seconde opportunità", intesa a garantire che gli Stati membri definiscano un contesto normativo che disciplini il fallimento senza scoraggiare gli imprenditori dal cercare nuove strade; invita la Commissione a garantire che la presente iniziativa porterà a un allineamento delle procedure di insolvenza in tutta l'UE e a una riduzione della durata e dei costi di tali procedure;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>148</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Zullo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11. accoglie con favore l'iniziativa legislativa sull'insolvenza delle imprese, ivi incluse le procedure di ristrutturazione precoce e l'offerta di "seconde opportunità", intesa a garantire che gli Stati membri definiscano un contesto normativo che disciplini il fallimento senza scoraggiare gli imprenditori dal cercare nuove strade;
	11. accoglie con favore l'iniziativa legislativa sull'insolvenza delle imprese, ivi incluse le procedure di ristrutturazione precoce e l'offerta di "seconde opportunità", intesa a garantire che gli Stati membri definiscano un contesto normativo che disciplini il fallimento senza scoraggiare gli imprenditori vittime di congiunture sfavorevoli dal cercare nuove strade;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>149</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Liisa Jaakonsaari, Evelyne Gebhardt, Christel Schaldemose, Virginie Rozière, Catherine Stihler, Nicola Danti, Sergio Gutiérrez Prieto, Pina Picierno, Maria Grapini, Marc Tarabella</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis. deplora che la Commissione non abbia messo sufficientemente in evidenza il ruolo specifico della produzione manifatturiera tradizionale delle imprese di artigianato e delle PMI in quanto importante contributo alla competitività e alla stabilità economica in Europa; esorta la Commissione a sfruttare appieno le potenzialità della digitalizzazione e dell'innovazione nei settori manifatturieri, in particolare per le micro imprese e le piccole imprese e le nuove imprese e come strumento per aiutare le regioni meno industrializzate a ridurre le disparità regionali e rilanciare le economie locali;  ritiene che debba essere proposta una politica rafforzata in materia di  imprese di artigianato e PMI come una delle principali priorità di tutte le istituzioni europee e degli Stati membri per gli anni a venire;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>150</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Philippe Juvin, Ildikó Gáll-Pelcz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis. invita la Commissione a sviluppare una strategia atta a garantire la neutralità di tutte le norme applicabili a tutti i progetti infrastrutturali, a prescindere dalle loro modalità di costruzione e gestione e dal loro carattere pubblico, privato o di partenariato pubblico-privato;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>151</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Liisa Jaakonsaari, Virginie Rozière, Catherine Stihler, Nicola Danti, Sergio Gutiérrez Prieto, Pina Picierno, Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 ter. osserva che le imprese, in particolare le PMI, o non sono a conoscenza delle norme applicabili negli altri Stati membri o hanno difficoltà a reperire e comprendere le informazioni relative alle norme e procedure applicabili alla propria attività imprenditoriale; invita la Commissione a collegare tutti i vari portali, punti di accesso e siti web d'informazione in un unico portale che offrirà alle PMI e alle nuove imprese informazioni di facile consultazione affinché possano decidere con cognizione di causa e risparmiare tempo e denaro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>152</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Liisa Jaakonsaari, Christel Schaldemose, Virginie Rozière, Nicola Danti, Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 quater. invita la Commissione a sviluppare gli sportelli unici trasformandoli da portale di regolamentazione in un sistema di veri e propri portali online per le imprese che promuova lo scambio periodico di informazioni tra i rappresentanti delle imprese e aiuti le imprese nazionali o i cittadini a competere in un altro Stato membro dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>153</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vicky Ford, Daniel Dalton</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12. accoglie positivamente la strategia della Commissione per un mercato unico digitale, e in particolare lo sportello digitale unico previsto; invita la Commissione a esaminare tutte le possibilità che consentano di avvalersi al meglio dello sportello digitale unico al fine di aiutare le nuove imprese europee a crescere in tutta Europa;
	12. accoglie positivamente lo sportello digitale unico della Commissione che dovrebbe basarsi sugli attuali sportelli unici istituiti a norma della direttiva sui servizi e collegare gli sportelli unici ad altre reti analoghe per il mercato unico; invita la Commissione a esaminare tutte le possibilità che consentano di avvalersi al meglio dello sportello digitale unico al fine di aiutare le nuove imprese europee a crescere in tutta Europa; esorta la Commissione a creare, per le aziende e i consumatori, un unico punto d'accesso a tutte le informazioni e a tutti i servizi di assistenza e di risoluzione dei problemi nell'ambito del mercato unico, nonché alle procedure nazionali e dell'UE necessarie per operare in ambito transfrontaliero all'interno dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>154</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antanas Guoga, Dita Charanzová, Ulla Tørnæs</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12. accoglie positivamente la strategia della Commissione per un mercato unico digitale, e in particolare lo sportello digitale unico previsto; invita la Commissione a esaminare tutte le possibilità che consentano di avvalersi al meglio dello sportello digitale unico al fine di aiutare le nuove imprese europee a crescere in tutta Europa;
	12. accoglie positivamente la strategia della Commissione per un mercato unico digitale, e in particolare lo sportello digitale unico previsto; invita la Commissione a garantire che lo sportello digitale unico sia l'unico punto d'accesso per le imprese a tutte le informazioni e a tutti i servizi di assistenza e di risoluzione dei problemi nell'ambito del mercato unico, nonché alle procedure nazionali e dell'UE necessarie per operare in ambito transfrontaliero all'interno dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>155</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12. accoglie positivamente la strategia della Commissione per un mercato unico digitale, e in particolare lo sportello digitale unico previsto; invita la Commissione a esaminare tutte le possibilità che consentano di avvalersi al meglio dello sportello digitale unico al fine di aiutare le nuove imprese europee a crescere in tutta Europa;
	12. accoglie positivamente la strategia della Commissione per un mercato unico digitale, e in particolare lo sportello digitale unico previsto; invita la Commissione a esaminare tutte le possibilità che consentano di avvalersi al meglio dello sportello digitale unico al fine di aiutare le nuove imprese europee a crescere in tutta Europa fornendo informazioni chiare e accurate in diverse lingue su tutte le procedure e formalità necessarie per svolgere attività nel loro paese o in un altro paese dell’UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>156</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kaja Kallas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12. accoglie positivamente la strategia della Commissione per un mercato unico digitale, e in particolare lo sportello digitale unico previsto; invita la Commissione a esaminare tutte le possibilità che consentano di avvalersi al meglio dello sportello digitale unico al fine di aiutare le nuove imprese europee a crescere in tutta Europa;
	12. accoglie positivamente la strategia della Commissione per un mercato unico digitale, e in particolare lo sportello digitale unico previsto; invita la Commissione a esaminare tutte le possibilità che consentano di avvalersi al meglio dello sportello digitale unico, inteso come procedimento digitale unico da punto a punto per le imprese per l'avvio dell'attività e il funzionamento in tutta l’Unione e pertanto destinato ad aiutare le nuove imprese europee a crescere in tutta Europa; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>157</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eva Paunova, Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12. accoglie positivamente la strategia della Commissione per un mercato unico digitale, e in particolare lo sportello digitale unico previsto; invita la Commissione a esaminare tutte le possibilità che consentano di avvalersi al meglio dello sportello digitale unico al fine di aiutare le nuove imprese europee a crescere in tutta Europa;
	12. accoglie positivamente la strategia della Commissione per un mercato unico digitale, e in particolare lo sportello digitale unico previsto; invita la Commissione a esaminare tutte le possibilità che consentano di avvalersi al meglio dello sportello digitale unico al fine di aiutare le nuove imprese europee a crescere in tutta Europa; sollecita la Commissione a garantirne la rapida attuazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>158</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Louis Michel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12. accoglie positivamente la strategia della Commissione per un mercato unico digitale, e in particolare lo sportello digitale unico previsto; invita la Commissione a esaminare tutte le possibilità che consentano di avvalersi al meglio dello sportello digitale unico al fine di aiutare le nuove imprese europee a crescere in tutta Europa;
	12. accoglie positivamente la strategia della Commissione per un mercato unico digitale, e in particolare lo sportello digitale unico previsto; invita la Commissione a esaminare tutte le possibilità che consentano di avvalersi al meglio dello sportello digitale unico al fine di aiutare le nuove imprese europee a crescere in tutta Europa e ad adottare una prospettiva più internazionale;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>159</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Philippe Juvin, Ildikó Gáll-Pelcz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis. ricorda l’urgente necessità di fornire ai consumatori un livello equivalente di tutela online e offline;  sottolinea che è necessario che tutti gli operatori economici che operano online e offline nel mercato unico prendano tutte le misure appropriate e ragionevoli per lottare contro la contraffazione al fine di garantire la protezione dei consumatori e la sicurezza dei prodotti;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>160</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lara Comi, Andreas Schwab, Antonio Tajani</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13. sottolinea che l'economia collaborativa (o di condivisione) è in rapida crescita e sta cambiando il modo di fornire servizi e beni e di usufruire degli stessi; evidenzia, inoltre, il forte legame tra questi nuovi modelli d'impresa e l'efficienza del mercato unico;
	13. sottolinea che l'economia collaborativa (o di condivisione) è in rapida crescita e seppure stia cambiando il modo di fornire servizi e beni e di usufruire degli stessi, essa può guidare l’innovazione e ha le potenzialità per apportare ulteriori benefici e opportunità per le imprese e i consumatori nel  mercato interno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>161</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Sergio Gaetano Cofferati, Liisa Jaakonsaari, Evelyne Gebhardt, Christel Schaldemose, Virginie Rozière, Catherine Stihler, Jens Nilsson, Maria Grapini, Marc Tarabella</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13. sottolinea che l'economia collaborativa (o di condivisione) è in rapida crescita e sta cambiando il modo di fornire servizi e beni e di usufruire degli stessi; evidenzia, inoltre, il forte legame tra questi nuovi modelli d'impresa e l'efficienza del mercato unico;
	13. sottolinea che l'economia collaborativa di condivisione è in rapida crescita e sta trasformando i vecchi servizi e mercati e cambiando il modo di fornire servizi e beni e di usufruire degli stessi; evidenzia, inoltre, il forte legame tra questi nuovi modelli d'impresa e l'efficienza del mercato unico; osserva che il rapido sviluppo dell’economia di condivisione offre opportunità, ma pone anche molte sfide e incertezze giuridiche che potrebbero interessare i consumatori, i lavoratori e le imprese che prestano servizi e i fornitori tradizionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>162</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vicky Ford, Daniel Dalton</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13. sottolinea che l'economia collaborativa (o di condivisione) è in rapida crescita e sta cambiando il modo di fornire servizi e beni e di usufruire degli stessi; evidenzia, inoltre, il forte legame tra questi nuovi modelli d'impresa e l'efficienza del mercato unico;
	13. sottolinea che l'economia collaborativa (o di condivisione) è in rapida crescita e sta cambiando il modo di fornire servizi e beni e di usufruire degli stessi; evidenzia, inoltre, il forte legame tra questi nuovi modelli d'impresa e l'efficienza del mercato unico; osserva che l’economia collaborativa consente forme più flessibili di occupazione per molte persone altrimenti impossibilitate a lavorare; mette in evidenza i vantaggi economici, sociali ed ambientali promossi dall’economia collaborativa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>163</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eva Paunova, Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13. sottolinea che l'economia collaborativa (o di condivisione) è in rapida crescita e sta cambiando il modo di fornire servizi e beni e di usufruire degli stessi; evidenzia, inoltre, il forte legame tra questi nuovi modelli d'impresa e l'efficienza del mercato unico;
	13. sottolinea che l'economia collaborativa (o di condivisione) è in rapida crescita e sta cambiando il modo di fornire servizi e beni e di usufruire degli stessi; evidenzia, inoltre, il forte legame tra questi nuovi modelli d'impresa e l'efficienza del mercato unico; invita la Commissione a studiare le possibilità di assistere gli Stati membri nella ricerca di soluzioni legislative a breve o a lungo termine finalizzate all’economia di condivisione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>164</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Zullo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13. sottolinea che l'economia collaborativa (o di condivisione) è in rapida crescita e sta cambiando il modo di fornire servizi e beni e di usufruire degli stessi; evidenzia, inoltre, il forte legame tra questi nuovi modelli d'impresa e l'efficienza del mercato unico;
	13. sottolinea che l'economia collaborativa (o di condivisione) è in rapida crescita e sta cambiando il modo di fornire servizi e beni e di usufruire degli stessi; evidenzia, inoltre, il forte legame tra questi nuovi modelli d'impresa e l'efficienza del mercato unico; sottolinea come l'insorgenza di questo tipo di fenomeni necessiti di un intervento normativo più tempestivo e lungimirante;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>165</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Josef Weidenholzer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13. sottolinea che l'economia collaborativa (o di condivisione) è in rapida crescita e sta cambiando il modo di fornire servizi e beni e di usufruire degli stessi; evidenzia, inoltre, il forte legame tra questi nuovi modelli d'impresa e l'efficienza del mercato unico;
	13. sottolinea che l'economia collaborativa (o di condivisione) è in rapida crescita e sta cambiando il modo di fornire servizi e beni e di usufruire degli stessi; evidenzia, inoltre, il forte legame tra questi nuovi modelli d'impresa e l'efficienza del mercato unico; invita la Commissione a limitare gli ostacoli che derivano dal vantaggio del precursore e a garantire l’accesso al mercato delle piccole piattaforme che offrono tali servizi, al fine di garantire un mercato dinamico e competitivo, che dissuadi dall’adottare una struttura in cui poche piattaforme dominanti tentano di usare la loro posizione di mercato per eludere gli obblighi giuridici e le norme vigenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>166</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antanas Guoga, Dita Charanzová, Ulla Tørnæs</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13. sottolinea che l'economia collaborativa (o di condivisione) è in rapida crescita e sta cambiando il modo di fornire servizi e beni e di usufruire degli stessi; evidenzia, inoltre, il forte legame tra questi nuovi modelli d'impresa e l'efficienza del mercato unico;
	13. accoglie con favore i nuovi modelli d'impresa della nuova economia di condivisione e ne riconosce le enormi potenzialità per l’innovazione;  sottolinea che l'economia collaborativa (o di condivisione) è in rapida crescita e sta cambiando il modo di fornire servizi e beni e di usufruire degli stessi; evidenzia, inoltre, il forte legame tra questi nuovi modelli d'impresa e l'efficienza del mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>167</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Robert Rochefort</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13. sottolinea che l'economia collaborativa (o di condivisione) è in rapida crescita e sta cambiando il modo di fornire servizi e beni e di usufruire degli stessi; evidenzia, inoltre, il forte legame tra questi nuovi modelli d'impresa e l'efficienza del mercato unico;
	sottolinea che l'economia collaborativa (o di condivisione) è in rapida crescita, sta rivoluzionando il modo di fornire servizi e beni e di usufruire degli stessi e offre nuove opportunità per le imprese e i consumatori, anche se richiede nel contempo la necessaria attenzione da parte del legislatore; evidenzia, inoltre, il forte legame tra questi nuovi modelli d'impresa e l'efficienza del mercato unico;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>168</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Louis Michel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13. sottolinea che l'economia collaborativa (o di condivisione) è in rapida crescita e sta cambiando il modo di fornire servizi e beni e di usufruire degli stessi; evidenzia, inoltre, il forte legame tra questi nuovi modelli d'impresa e l'efficienza del mercato unico;
	13. sottolinea che l'economia collaborativa (o di condivisione) è in rapida crescita e sta cambiando il modo di fornire servizi e beni e di usufruire degli stessi; evidenzia, inoltre, il forte legame tra questi nuovi modelli d'impresa che mettono l’utilità sociale al centro dei loro obiettivi miranti a sviluppare l’inclusione sociale  e l'efficienza del mercato unico;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>169</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jens Nilsson, Nicola Danti, Elena Gentile, Maria Grapini, Lucy Anderson, Sven Giegold</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13. sottolinea che l'economia collaborativa (o di condivisione) è in rapida crescita e sta cambiando il modo di fornire servizi e beni e di usufruire degli stessi; evidenzia, inoltre, il forte legame tra questi nuovi modelli d'impresa e l'efficienza del mercato unico;
	13. sottolinea che l'economia collaborativa (o di condivisione) e l'economia sociale sono in rapida crescita e sta cambiando il modo di fornire servizi e beni e di usufruire degli stessi; evidenzia, inoltre, il forte legame tra questi nuovi modelli d'impresa e l'efficienza del mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>170</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Gaetano Cofferati, Jens Nilsson, Virginie Rozière, Maria Grapini, Catherine Stihler, Lucy Anderson, Josef Weidenholzer, Evelyne Gebhardt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis. invita la Commissione e gli Stati membri a presentare proposte per prevenire gli abusi in materia di occupazione e di lavoro autonomo fittizio, a esaminare le violazioni dei diritti dei lavoratori e le disposizioni di protezione sociale nell'economia di condivisione e a valutare l'impatto del crowdworking e del crowdsourcing; invita la Commissione a istituire un forum europeo incaricato di organizzare scambi regolari con i soggetti interessati, comprese le parti sociali, che svolgono un ruolo determinante nella transizione dei diversi settori dell'occupazione verso un'economia digitale, al fine di promuovere un efficace quadro giuridico per l'economia digitale, unitamente a un'occupazione di qualità e ai diritti dei lavoratori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>171</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Sergio Gaetano Cofferati, Liisa Jaakonsaari, Evelyne Gebhardt, Christel Schaldemose, Virginie Rozière, Catherine Stihler, Jens Nilsson, Sergio Gutiérrez Prieto, Maria Grapini, Marc Tarabella, Lucy Anderson</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis. invita gli Stati membri a provvedere affinché siano garantiti i diritti in materia di occupazione, condizioni di lavoro di elevata qualità, una copertura previdenziale efficace e condizioni veramente omogenee nel mercato unico nella crescita dell’economia di condivisione, tenendo conto delle sue potenzialità per mettere a punto forme di lavoro più flessibili, individuare le nuove forme di occupazione e migliorare i diritti e la protezione dei veri lavoratori autonomi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>172</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Liisa Jaakonsaari, Evelyne Gebhardt, Christel Schaldemose, Catherine Stihler, Olga Sehnalová, Nicola Danti, Pina Picierno, Maria Grapini, Marc Tarabella</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14. accoglie con favore l'iniziativa annunciata dalla Commissione sull'agenda europea per l'economia collaborativa, nonché la sua intenzione di analizzare l'economia collaborativa onde valutare come sia necessario procedere per accompagnarne la crescita e l'importante contributo al sistema economico;
	14. accoglie con favore l'iniziativa annunciata dalla Commissione sull'agenda europea per l'economia di condivisione, compreso l'orientamento sulle modalità di applicazione della normativa dell'UE al nuovo settore, nonché la sua intenzione di analizzare l'economia collaborativa onde valutare come sia necessario procedere per affrontare le sfide che pone e sostenerne la crescita e l'importante contributo al sistema economico; plaude all'approccio della Commissione che consiste nell'esaminare in quale misura le disposizioni della direttiva sui servizi, la direttiva sull'e-commerce e l'acquis dell'UE in materia di protezione dei consumatori si applicano all'economia di condivisione e se occorre una regolamentazione ulteriore, chiede alla Commissione di andare al di là di tali disposizioni ed esaminare la questione della previdenza sociale e dei diritti dei lavoratori, le norme in materia sanitaria e di sicurezza, fiscalità e concessione di licenze;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>173</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lara Comi, Antonio Tajani, Andreas Schwab</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14. accoglie con favore l'iniziativa annunciata dalla Commissione sull'agenda europea per l'economia collaborativa, nonché la sua intenzione di analizzare l'economia collaborativa onde valutare come sia necessario procedere per accompagnarne la crescita e l'importante contributo al sistema economico;
	14. accoglie con favore l'iniziativa annunciata dalla Commissione sull'economia collaborativa, nonché la sua intenzione di chiarire, mediante un orientamento, l'interazione tra le attuali disposizioni della normativa UE relativa all'applicazione e al funzionamento dei modelli d'impresa dell'economia collaborativa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>174</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Zullo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14. accoglie con favore l'iniziativa annunciata dalla Commissione sull'agenda europea per l'economia collaborativa, nonché la sua intenzione di analizzare l'economia collaborativa onde valutare come sia necessario procedere per accompagnarne la crescita e l'importante contributo al sistema economico;
	14. accoglie con favore l'iniziativa annunciata dalla Commissione sull'agenda europea per l'economia collaborativa, nonché la sua intenzione di analizzare l'economia collaborativa onde valutare come sia necessario procedere per accompagnarne la crescita e l'importante contributo al sistema economico; ritiene che un intervento normativo in questo campo debba essere caratterizzato da una flessibilità tale da permettere di essere repentinamente adeguato ed applicato in un settore in rapida evoluzione, che necessita adeguamenti veloci ed efficaci;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>175</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Robert Rochefort</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14. accoglie con favore l'iniziativa annunciata dalla Commissione sull'agenda europea per l'economia collaborativa, nonché la sua intenzione di analizzare l'economia collaborativa onde valutare come sia necessario procedere per accompagnarne la crescita e l'importante contributo al sistema economico;
	14. accoglie con favore l'iniziativa annunciata dalla Commissione sull'agenda europea per l'economia collaborativa, nonché la sua intenzione di analizzare l'economia collaborativa onde valutare come sia necessario procedere per accompagnarne la crescita e l'importante contributo al sistema economico; sottolinea la necessità di chiarire l'incertezza regolamentare concernente l'applicazione delle norme in questo settore, sia per quanto riguarda i diritti dei consumatori, le norme in materia sanitaria e di sicurezza che la concorrenza, la fiscalità, la previdenza sociale e l'occupazione;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>176</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Josef Weidenholzer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14. accoglie con favore l'iniziativa annunciata dalla Commissione sull'agenda europea per l'economia collaborativa, nonché la sua intenzione di analizzare l'economia collaborativa onde valutare come sia necessario procedere per accompagnarne la crescita e l'importante contributo al sistema economico;
	14. accoglie con favore l'iniziativa annunciata dalla Commissione sull'agenda europea per l'economia collaborativa, nonché la sua intenzione di analizzare l'economia collaborativa onde valutare come sia necessario procedere per accompagnarne la crescita e l'importante contributo al sistema economico; sottolinea che le attuali norme sulla protezione dei consumatori devono essere applicate e fatte rispettare anche nell'economia digitale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>177</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antanas Guoga, Dita Charanzová, Ulla Tørnæs</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14. accoglie con favore l'iniziativa annunciata dalla Commissione sull'agenda europea per l'economia collaborativa, nonché la sua intenzione di analizzare l'economia collaborativa onde valutare come sia necessario procedere per accompagnarne la crescita e l'importante contributo al sistema economico;
	14. accoglie con favore l'iniziativa annunciata dalla Commissione sull'agenda europea per l'economia collaborativa, nonché la sua intenzione di analizzare l'economia collaborativa onde valutare come sia necessario procedere per accompagnarne la crescita e l'importante contributo al sistema economico; chiede alla Commissione di garantire le migliori condizioni possibili affinché l'economia collaborativa si sviluppi e acquisti dinamismo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>178</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julia Reda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14. accoglie con favore l'iniziativa annunciata dalla Commissione sull'agenda europea per l'economia collaborativa, nonché la sua intenzione di analizzare l'economia collaborativa onde valutare come sia necessario procedere per accompagnarne la crescita e l'importante contributo al sistema economico;
	14. accoglie con favore l'iniziativa annunciata dalla Commissione sull'agenda europea per l'economia collaborativa, nonché la sua intenzione di analizzare l'economia collaborativa onde valutare come sia necessario procedere per accompagnarne la crescita e l'importante contributo al sistema economico; sottolinea in particolare la necessità di ulteriori chiarimenti in merito alle norme fiscali e sociali applicabili a tali attività;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>179</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vicky Ford, Daniel Dalton</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
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	14. accoglie con favore l'iniziativa annunciata dalla Commissione sull'agenda europea per l'economia collaborativa, nonché la sua intenzione di analizzare l'economia collaborativa onde valutare come sia necessario procedere per accompagnarne la crescita e l'importante contributo al sistema economico;
	14. accoglie con favore l'iniziativa annunciata dalla Commissione sull'agenda europea per l'economia collaborativa, nonché la sua intenzione di analizzare le imprese create in tale ambito onde valutare come sia necessario procedere per accompagnarne la crescita e l'importante contributo all'economia;
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	14 bis. sottolinea che le nuove funzionalità di sicurezza offerte dall'economica collaborativa, quali la sicurezza dei pagamenti, la geolocalizzazione e l'assicurazione, rafforzano la posizione dei consumatori e impongono pertanto di valutare se le misure correttive ex-post possano essere più efficaci delle regolamentazioni ex-ante; invita, a tale proposito, la Commissione a promuovere ulteriormente la cooperazione tra i settori pubblico e privato per affrontare le barriere esistenti nell'economia collaborativa, in particolare il maggiore ricorso all'identità digitale per consolidare la fiducia dei consumatori nelle transazioni online, lo sviluppo di soluzioni digitali per il pagamento delle imposte, la messa a punto di sistemi assicurativi transfrontalieri e l'ammodernamento della legislazione sul lavoro;
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<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
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	15. ritiene che, nel contesto dell'economia collaborativa, per gli stessi servizi debbano valere le stesse norme, affinché siano garantite condizioni paritarie e la sicurezza dei consumatori, evitando nel contempo una frammentazione che ostacolerebbe lo sviluppo di nuovi modelli d'impresa;
	soppresso
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	Emendamento

	15. ritiene che, nel contesto dell'economia collaborativa, per gli stessi servizi debbano valere le stesse norme, affinché siano garantite condizioni paritarie e la sicurezza dei consumatori, evitando nel contempo una frammentazione che ostacolerebbe lo sviluppo di nuovi modelli d'impresa;
	15. è fermamente convinto che in relazione all'economia collaborativa si possa adottare soltanto un approccio incentrato sul mercato unico, in quanto la frammentazione dello stesso dovuta alle norme locali o nazionali impedisce alle imprese europee dell'economia collaborativa di espandersi a livello europeo;
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<Article>Paragrafo 15</Article>
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	15. ritiene che, nel contesto dell'economia collaborativa, per gli stessi servizi debbano valere le stesse norme, affinché siano garantite condizioni paritarie e la sicurezza dei consumatori, evitando nel contempo una frammentazione che ostacolerebbe lo sviluppo di nuovi modelli d'impresa;
	15. ritiene che, nel contesto dell'economia collaborativa, si debba usare grande cautela in merito all'approccio atto a garantire il mantenimento di condizioni concorrenziali eque per tutti i soggetti del mercato libero senza che ciò porti alla riduzione o all'eliminazione dell'economia di condivisione;
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<Article>Paragrafo 15</Article>
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	Emendamento

	15. ritiene che, nel contesto dell'economia collaborativa, per gli stessi servizi debbano valere le stesse norme, affinché siano garantite condizioni paritarie e la sicurezza dei consumatori, evitando nel contempo una frammentazione che ostacolerebbe lo sviluppo di nuovi modelli d'impresa;
	15. ritiene che il sorgere di nuovi modelli d'impresa, compresa l'economia collaborativa o di condivisione, dovrebbe incentivare la Commissione a riesaminare il livello di regolamentazione di un dato mercato e valutare se non sia troppo oneroso per le imprese, in particolare le PMI, e pertanto non ostacoli l'imprenditorialità; ritiene che, per gli stessi servizi debbano valere le stesse norme, affinché siano garantite condizioni paritarie e la sicurezza dei consumatori, evitando nel contempo una frammentazione;
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	15. ritiene che, nel contesto dell'economia collaborativa, per gli stessi servizi debbano valere le stesse norme, affinché siano garantite condizioni paritarie e la sicurezza dei consumatori, evitando nel contempo una frammentazione che ostacolerebbe lo sviluppo di nuovi modelli d'impresa;
	15. ritiene che, nel contesto dell'economia collaborativa, la Commissione dovrebbe analizzare il quadro normativo esistente per i fornitori di servizi e l'acquis relativo ai consumatori al fine di garantire condizioni paritarie e la sicurezza dei consumatori, evitando nel contempo una frammentazione che ostacolerebbe lo sviluppo di nuovi modelli d'impresa;
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	15. ritiene che, nel contesto dell'economia collaborativa, per gli stessi servizi debbano valere le stesse norme, affinché siano garantite condizioni paritarie e la sicurezza dei consumatori, evitando nel contempo una frammentazione che ostacolerebbe lo sviluppo di nuovi modelli d'impresa;
	15. ritiene che, nel contesto dell'economia di condivisione, per servizi simili debbano valere norme simili, affinché sia preservato il solido quadro delle normative esistenti, sia difesa l'elevata qualità dei servizi, indipendentemente dalle loro modalità di accesso e fornitura, siano garantite condizioni paritarie e i diritti e la sicurezza dei consumatori nonché il pieno rispetto dei diritti sociali e dei lavoratori da parte delle imprese che operano nell'economia di condivisione, evitando nel contempo una frammentazione che ostacolerebbe lo sviluppo di nuovi modelli d'impresa;
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	15. ritiene che, nel contesto dell'economia collaborativa, per gli stessi servizi debbano valere le stesse norme, affinché siano garantite condizioni paritarie e la sicurezza dei consumatori, evitando nel contempo una frammentazione che ostacolerebbe lo sviluppo di nuovi modelli d'impresa;
	15. ritiene che, nel contesto dell'economia collaborativa, tutti i servizi simili dovrebbero rispettare gli stessi obiettivi regolamentari, affinché siano garantite condizioni paritarie e la sicurezza dei consumatori, evitando nel contempo una frammentazione che ostacolerebbe lo sviluppo di nuovi modelli d'impresa;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
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	15. ritiene che, nel contesto dell'economia collaborativa, per gli stessi servizi debbano valere le stesse norme, affinché siano garantite condizioni paritarie e la sicurezza dei consumatori, evitando nel contempo una frammentazione che ostacolerebbe lo sviluppo di nuovi modelli d'impresa;
	15. ritiene che, nel contesto dell'economia collaborativa, si dovrebbe incoraggiare lo sviluppo di nuovi modelli d'impresa, servizi innovativi e l'uso temporaneo di attività, purché siano applicate le stesse norme agli stessi servizi, affinché siano garantite condizioni paritarie e la sicurezza dei consumatori;
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	15. ritiene che, nel contesto dell'economia collaborativa, per gli stessi servizi debbano valere le stesse norme, affinché siano garantite condizioni paritarie e la sicurezza dei consumatori, evitando nel contempo una frammentazione che ostacolerebbe lo sviluppo di nuovi modelli d'impresa;
	15. ritiene che, nel contesto dell'economia collaborativa, per gli stessi servizi debbano valere le stesse norme, affinché siano garantite condizioni paritarie, la previdenza sociale per i dipendenti e la sicurezza dei consumatori, evitando nel contempo una frammentazione che ostacolerebbe lo sviluppo di nuovi modelli d'impresa;
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	15 bis. accoglie con favore l'aumento della concorrenza e della scelta dei consumatori derivante dall'economia collaborativa, così come le opportunità in termini di creazione di posti di lavoro, crescita economica, competitività, un mercato del lavoro più inclusivo e un'economia dell'UE più circolare attraverso un uso più efficace delle risorse, delle competenze e di altre attività; esorta la Commissione e gli Stati membri a sostenere l'ulteriore sviluppo dell'economia collaborativa identificando le barriere artificiali e la pertinente legislazione che ne ostacola la crescita;
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